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Battello della “ Peninsulare ,, attaccato alla banchina, 


Brindisi. — LA vALIG 


ini i i 7 indiej A proposito del canard 
La Valigia delle Indie e il Porto di Brindisi. uo e he si 
continua a fare in Italia ed all’estero in danno di questo potto meraviglioso, vi invio 
alcune fotografie che illustrano il movimento della Valigia indiana e degli altri bat- 
telli che qui giornalmente approdano. Attualmente il servizio della Valigia indiana 
è fatto da due magnifici 6 velocissimi vapori dalle forme snelle ed eleganti della 
Compagnia Peninsular & Oriental, 1’ “Isis,, e I“ Osi ” che pur avendo a bordo 
tutti gli agii moderni, sembrano due enormi torpediniere coll’ unico obbiettivo 
di una grande velocità, raggiungendo quella di 22 nodi e compiendo la traver- 
sata da Brindisi a Port-Said, alle volte, quando il tempo lo permette, in meno di 48 
ore! Battelli della stessa Compagnia © della portata di 8000 tonnellate, manovrano 
nello specchio d’acqua del porto interno con una grande facilità e si attaccano alle 
banchine sì da poter toccare con le mani gli enormi scafi d'acciaio! Innumerevoli 
viaggiatori di tutte le tazze transitano settimanalmente, dal milionario lord al 


Il treno espresso, A 


DELLE INDIE (fotografie A. Monticelli). 


misero russo venuto in Italia per venerare San Nicola. L'arrivo della Valigia che si 
verifica quasi sempre il giovedì e la partenza la domenica, mette in moto tutti : e 
quando Îa bandiera del semaforo del forte a mare annunzia l'entrata del battello 
nell'avamporto, già tre ore prima avvisato per®telagrafo dal semaforo di Polascia, il 
treno celere di lusso è pronto alla stazione Porto a pochi metri dall’approdo e 
tutti i servizii sono stabiliti in modo che il passeggere passi senza difficoltà dal 
battello al treno, senza quasi toccar terra! 

Tuttavia, se il Governo volesse davvero assicurare a questo porto îl pas: 

o di Ponent 


gio 
Là si 


(Da Brindisi). 


A. MoxrICELLI. 


CORRIERE. 


Che bel progresso! 

Milano, la città del Manzoni, manda ‘a rap- 
presentarla al Parlamento un illetterato!... Mi- 
lano, alle cui porte fu assassinato re Umberto 
manda alla Camera un amico del Brescil,.. ) 
lano, che'‘un giorno elevava come bandiera d’op- 
posizione il nome di un Carlo Cattaneo, proclama 
come simbolo d’ opposizione... un Pietro Cal- 
cagno! 

L'illustre. Calcagno è un coatto politico, un 
anarchico, un mattoide; e nessuno meglio di lui 
poteva rappresentare la decadenza spaventosa 
nella quale siamo piombati: decadenza vera, pur 
troppo, e non ci sono parole bastanti a distrug- 
gerla: le parole non fan farina. 

Si dice che la candidatura Calcagno è la can- 
didatura-protesta contro l'istituzione del domi- 
cilio coatto; e che anche quelli i quali non sono 
anarchici, votano per lui soltanto per protestare! 

Ma quando mai sono state serie le candida- 
ture-proteste ?... Alla Camera, dobbiamo mandare 
rappresentanti del paese, non rappresentanti di 
proteste su questa o su quella disposizione di 
polizia. Allora sì! Non la finiremmo più! Se 
dovessimo eleggere un deputato per ogni pro- 
testa, popoliamo la Camera di protestanti 
Perchè non eleggiamo, allora, dei giovani turchi 


per protestare contro il Sultano che impedisce il‘ 


passo ai nostri pescatori di spugne davanti a Tri- 
poli? a quella Tripoli dove ora non andiamo (come 
ha dichiarato l’on. Prinetti martedì alla riaper- 
tura della Camera), ma dove andremo... un gior- 
no forse... al momento buono ?... 

Ciò che succede nel V collegio di Milano è 
il delirium tremens dei costumi politici; e prova 
che vecchio ombrello tarlato sia il parlamenta- 
rismo, il quale lascia passare tutta Ja pioggia 
delle aberrazioni! 

Lo spettacolo è anche un po’ divertente, con 


PHOSPHATINE FALIÈRES‘’igtfore rimento 


quell’ accompagnamento di bottega orbi sulla 
strada, di squilli di tromba, di rivdItelle vicine e 
di Giolitti in lontananza!... La candidatura delle 
bastonate ! 

Prima di tutto, è stata recitata una commedia 
che nessun Carlo Goldoni aveva mai scritta; e 
non si era neanche mai veduta da che mondo 
è mondo in questa valle di sorprese e di cal- 
cagni. Si è visto un comizio pro Calcagno, un 
comizio di repubblicani, che si lascia guidare dai 
socialisti e che, a grande maggioranza vota, con- 
tro sè stesso, deplorando la condotta di sè stessi, 
dando ragione agli avversarii, ai socialisti!... E, 
quando si accorgono d’essersi bastonati coi pro: 
prii bastoni, arrabbiano, e bastonano chi li ha 
persuasi a bastonarsi!.. E sono autentiche le- 
gnate che fioccano; legnate cogli ombrelli, coi 
bastoni da passeggio, da 49)... E non solo le riu- 
nioni pro Calcagno vengono sottolineate dai pu: 
gni e dai bastoni: anche quelle contro Calcagno 
hanno la loro salsa piccante di schiaffi! 

* 

Davanti a sì squisita gentilezza di costumi ca- 
vallereschi, non fa alcuna meraviglia che l’illu- 
stre Calcagno sia trattato dalle autorità con tutti 
quei riguardi ben doverosi a un martire del- 
l'iniquità delle leggi. Il signor Calcagno, colui 
che si è fatto sempre un vanto dei proprii prin- 
cipii anarchici, che ammette, approva, esalta a 
chiara e intelligibile voce l’assassinio dei re, delle 
regine, degl’'imperatori, di tutte le teste elevate 
sui bassi papaveri dell'orto umano, appena vien 
portato candidato al V collegio di Milano, è li 
berato dal domicilio contto di Ventotene ed è 
inviato (Sempre per cura del Governo) fra i pro- 
fumi degli aranci e le ture carezzevoli di Santa 
Anastasia! Il sindaco gli apre i locali del mu- 
nicipio ad alloggio gratuito; ma perchè non gli 
ha dato ancora un ricevimento?... E perchè non 
ha addobbato a festa il paese?... E Tamagno? Che 
fa'Tamagno?... Perchè non va a dare una serenata 
sotto le finestre di quell’onorevole sindaco e del- 
l'onorevole Calcagno ?... 


Via! Tutto ciò è ben curibso! Le baruffe fra so- 
cialisti e repubblicani, i lo rancori possono ral- 
legrare noi, amici dell'ordine, ma fino a un certo 
punto. Vediamo sì, che i nostri avversarii si ti- 
rano pei capelli; l'on. Turati dice che i repub- 
blicani sono “ cani rabbiosi ,; i # cani rabbiosi 
dicono. che l’on. Turati è un eroe della 
giornata vediamo che non potranno far più ver 
pace; non potranno più chiamarsi fratelli (fratell 
coltelli!) e forse non è lontano il giorno che'îl par- 
tito repubblicano, battuto come la lana, dovrà 
sciare libero il campo al partito socialista, il quale 
avrà un solo avversario: il partito con ‘atore; 
ma lo spettacolo non cessa d’essere, per questo, 
odioso e ripulsivo! 


* 

La questione italo-elvetica non è une querelle 
d’allemand, come*sì sperava.L’amicizia fra i due 
vicini di casa è stata turbata. 

Un correligionario dell'on. Calcagno, l’anar- 
chico ticinese tipografo Bertoni, si divertiva fra 
un torchio e l’altro ,a scombiccherare in un 
lingua italiana da bagno penale un giornalaccio 
Il Risveglio, dove vituperava la memoria del 
povero, Umberto. Il comm. Silvestrelli, rappre- 
sentante l'Italia presso la Repubblica elvetica 
si è sentito in dovere di denunciare al Consiglio 
federale quelle infamie, che in Italia non si sareb- 


bero tollerate contro il signor Zemp, presidente 
del Consiglio federale suddetto. Questo rispose al 


signor Silvestrelli limitandosi a consigliarlo di 
dar querela contro quella perla di giornale... 
Allora le parole del ministro italiano vibrarono, 
forse poco diplomaticamente; ed ecco il Consi 
glio federale scrivere a Roma: Liberateci di que- 
st' uomo! — Nossignori, rispose l'on, Prinetti. 
E il Consiglio federale ruppe le relazioni col 
Silvestrelli; e il Governo italiano ruppe allora 


EAFERNET-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 
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L'“Isis, attaccato alla banchina, pronto allo sbarco; il treno, pronto a ricevere la posta è i passeggeri. 


Incidente alla visita doganale, 


Brindisi — La VALIGIA DELLE INDIE (fotografie A. Monticelli). 


ntrata nell'avamporto e il semaforo. 
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L'agento della “ Poninsulare , il corriere postale e il console inglese, 


Brindisi. — LA VALIGIA DELLE INDIE (fotografie A. Monticelli), 


quelle col signor. Carlin, ministro plenipoten- 
ziario della Confederazione presso il Quirinale. 
Nel villino fuori di Porta Pia dov'è la lega- 
zione svizzera, il signor Carlin si è lasciato in- 
tervistare da un giornalista; e allora la que- 
stione, già spinosa, lo è diventata ancor più 
colle dichiarazioni del signor Carlin; il quale 
sarà un bell’uomo, un uomo elegante, ma non 
è certo un uomo prudent 

Pur troppo; non sono migliori de’ suoi discorsi 
le note del Governo centrale svizzero pubblicate 
nel Libro verde! Il Governo italiano ha ragione 
di protestare contro l'impunità, la protezione 
che la Svizzera accorda ai nefandi oltraggiatori 
della nostre più sacre memoriel... La Svizzera è 
benemerita dinanzi all'Italia, dinanzi alla civiltà 
per l'ospitalità larga, benevola, ch’ella accordò 
per lunghi anni agli esuli nostri, in. tempi 
d’oppressione liberticida: noi non dimentiche- 
remo il fermo atteggiamento da essa preso e 
mantenuto, persino davanti alle minaccie d'un 
Impero potente qual'era l'austriaco: non dimen- 
ticheremo la protezione da essa accordata ai 
nostri profughi, alle tipografie liberali che dif- 
fondevano per tutta l’ Europa volumi e opuscoli 
propugnanti il sacrosanto diritto dell'indipen- 
denza italiana; ma il caso d'un Bertoni è ben 
diverso (ci pare!) dal caso d'un Giuseppe Maz- 
zini, d'un Pellegrino Rossi, d'un Carlo Cattaneo, 
d'una principessa Belgiojoso!... Anche in questo, 
quale decadenza! Quale falsa interpretazione dei 
principii di libertà e del diritto internazionale! 
Vien proprio voglia di ripetere Je parole che 
Madama Roland pronunciò davanti alla statua 
della Libertà, mentre s’' avviava al patibolo: 
“ Quanti delitti, o Libertà,..si commettono nel 
tuo nome!,, Speriamo però in un arbitrato che 
pesi bene la vertenza sulla bilancia della giu- 
stizia, e che gli orsi di Berna vengano addo- 
icati, 


* 


In altra parte dell’ILUSTRAZIONE, parliamo della 
violenta agitazione nel Belgio per ottenere il suf- 
fragio universale. Sono state’ notti di sangue. 
Gendarmi contro cittadini: cittàdini contro gen- 
le guardie di polizia sfregiate coll’ acido 
solforico, i cittadini sciabolati senza pietà : orec- 
chi, nasi, mani tagliate; ospedali riboccanti di 
feriti, E poi attentati colla dinamite e scioperi : 
un inferno! 

I disordini furono provocati dai socialisti, anche 
da quelli più e meno larvati (leggi liberali); i 
quali, nel grossò della burrasca, si dissero: 
“ Amici, noi non ci battiamo, ma ce la bat- 
tiamo!, E, infatti, nei tafferugli rimasero in 
prudente ombra per poi uscirne e invocare che il 


re — quel re di carta, come lo chiamavano — fa- 
cesse tornare la calma! Si mette il fuoco nella 
casa, e poi si prega il padrone di casa di accor- 
rere colle pompe. 

Così si è sempre a due dita dalla guerra civile! 

Ahimè! tutte queste prove generali di rivolu- 
zioni non fanno certamente lieta la primavera! 
E tutto questo can-can ‘di passioni fa ancor 
più desiderare i rifugi dell'intelletto, gli studii! 

* 

I giornali si occuparono poco (alcuni niente 
affatto) d'una conferenza tenuta a Milano dal 
celebre direttore della /evne des Deux Mondes. 
Ferdinando Brunetière è venuto a Milano ap- 
posta per discorrere sopra un tema capitale: 
sul positivismo e sul cattolicismo. Vi era un 
pubblico aristocratico, col cardinale alla testa; 
un pubblico quale mai abbiamo visto alle altre 
n tenute quest’ anno in tanta abbon- 
danza. Chi fece venire a Milano il Brunetière, 
si aspettava da lui qualche cosa di ben chiaro 
sulla: posizione papale in Italia. L abilissimo 
oratore seppe invece deluderlo: seppe tenersi 
in confini disereti, Egli, il capo della prima 
rivista del mondo, non voleva certo imitare 
il signor Zemp e il signor Carlin; oggi poi, 
che le sorelle Francia e Italia si sono gettate 
di nuovo l'una fra Je braccia dell'altra!... Il Bru- 
netière non è un oratore, disse qualcuno. Ma, 
per un*vero conferenziere, ciò è un pregio, mi 
pare, 1 falsi conferenzieri (che oggi si moltipli- 
cano, come i conigli.d’Australia) si possono tro- 
vare anche fra gli avvocati facgndi. Il Brunetiòre 
non cerca mai gli effetti del discorso oratorio; 
bensì quelli del discorso confidenziale; egli non 
declama, parla; egli non gestiscola, ma sottolinea 
le parole, e più il pensiero, con un’ inflessione sa- 
piente di voce. Discorre rapido. Egli è un ore- 
dente, s’intende:anzi un cattolico apostolico 
romano; ma crede di trovare in Augusto Comte, 
il gran maestro del positivismo, belle e buone 
dimostrazioni a favore della fede religiosa!... Tar- 
tassò e derise Cousin; ma l’eclettico Victor Cou- 
sin, più d'un Augusto Comte, darebbe certo 
ragione a Ferdinando Brunetière. 

È un uomo piccolo e mingherlino, Quando 
venne presentato all'assemblea, nessuno s'imma- 
ginava che quel signore modesto, colla testa in- 
clinata sul petto, che se ne stava in disparte, fosse 
il celebre letterato, che col suo articolo sulla bans 
carotta della scienza, aveva messo a fuoco il 
mondo del pensiero. Ma quando l’ udimmo parlare 
con elettissima frase, con ordine ammirabile nella 
concatenazione delle idee, l'incanto sottile comin- 
ciò e durò sino all’ultima sillaba, 

E queste son rose di primavera! 


Leo. 


LA CONSEGNA DELLA BANDIERA 

ALLA “ EMANUELE FILIBERTO., 
T1 10 aprile festa militare a Spezia, S. A, R. il duca 
d'Aosta donava alla “ Emanuele Filiberto , Ja bandiera. 
Il principe giunse col treno, salutato da ventun colpo 
di cannone dalle navi ancorate. nella rada; e coll'ono- 
revole Morin, colle antorità municipali di Spezia, s'im- 
barcò sulla lancia WWite. Dal Porticciuolo, si stacca- 
rono anche, per recarsi pure a bordo della? Filiberto, tutte 
le barche a vapore sulle quali presero. posto gli uffi 
ciali superiori e lo autorità. All'apparire della White, 
le navi della rada salutarono con altri ventun colpo, 
è, a mano a mano, che la Jancia giungeva presso Je 
navi, gli equipaggi rendevan gli onori, facevano il sa- 
Juto colla voce. La bandiera era già stata portata in 
antecedenza & bordo della Filiberto; magnifica bandiera 
rinchiusa nel suo artistico cofagiò, tutto in noce con bor- 
chie di bronzo; sul coperchio, spicca una riproduzione 
in bronzo del monumento ad Emanuele Filibertoa Torino, 
La bandiera, collo stemma sabaudò, delicatamente rica- 
mato, misura metri 8,25 per 5,50. Il Duca volle che la 
festa del 10 fosse strettamente militare, Nessuna ceri 
monia religiosa, La bandiera surà benedetta in seguito. 
Quando îl duca d'Aosta sali sulla /iliberto, seguito 
a breve distanza dagli ammiragli e dai capi di, sorvi- 
zio e di corpo, l'equipaggio era bell'e schierato ‘în co- 
perta e una parto di esso sugli alberi. Il Duca conse- 
gnò la bandiera, pronunciando nobili parole, Il coman- 
dante Lorecchio gli rispose sollevando fragorosi ap- 
plausi col grido di: Vira la Casa Savoja! Viva il Re! 
an- 
ch'egli un patriottico discorso. Gli ufficiali della Fili- 
berta offersero quindi ‘al Duca una colazione sulla nave. 

Il Duca riparti per Torino, salutato da nuove salve. 


IL “MARCO POLO, DELLA REGINA MARGHERITA. 

La Regina Margherita già amica dei monti, è diven- 
tata anch'essa amica del mare. La Casa Reale possiede 
un bell’yacht, Jela, un vaporetto di dugentocinquanta 
tonnellate della forza di cinquecentocinquanta cavalli, 
costruito a Porto Glasgow nel 1891, Il vecchio Savoja, 
che portò Re Umberto nella grandiosa festa Colombiana 
a Genova, è in disarmo e speriamo sarà conservato per 
le care memorie del Re Martire, che reca con sè, Sua 
Maestà Ja Regina Margherita aveva gettato lo sguard. 
sui molti yachts disponibili sempre nei porti ingl 
ma per il suo viaggio sugli azzurri flutti mediterrani 
preferì prendere a nolo un vapore italiano, che porta 
un glorioso nome veneziano: il Marco Polo della Na- 
vigazione Generale Italiana. È un magnifico vapore, e 
ne diamo il disegno. Esso venne costruito nel 1896 nel 
Cantiere Odero di Sestri Ponente, È della portata di 
milleseicento sessantaquattro tonnellate ed ha la forza di 
quattromila cavalli. Come yacht è forse di dimensioni 
alquanto eccessive, e per quanto ne sia curata la costru- 
zione e abbia ricchi gli arredi, eleganti Je linee, il Marco 
Polo resta sempre un postale col suo carattere utilitario; 
e non potrebbe reggere il confronto neppure con quelli dei 
grandi signori inglesi e americani che con tanto amore 


Seguì il ministro della Marina, che pronunei 


e così largo dispendio si dedicano 


| La Regina Margherita si recò 
paradiso di Taormina. A Messina fu festeggiatissima. 
Gol Marco Polo giunse il 14 a Terracina sbarcandovi, e 
proseguì: per Romn. Il Marco Polo proseguì per Napol 
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IL GENERALE Nicora Hrusc4, n. a Calci nel 


Non era ancora cessato’ il compianto per Ja 
morte del. generale Osio, che a Bari, dove da 
pochi giorni aveva assunto il comando dell’ XI 
corpo d'esercito, morì 1’ 11 aprile il tenente ge 
nerale Nicola Heusch Un'altra. individua- 


lità; un'altra bella figura di soldato, che spa- 
risce ! 0 nel 1837 a Calci, nella provincia di 
Pisa, crebbe con l'istinto militare; egli era mi- 


litare nell'anima. Non ancora diciottenne, si ar- 
ruolò- nel corpo dei veliti della Toscana. Gli av- 
venimenti del 1859 lo trovano sottotenente di 
fanteria, e, in quest'arma, percorre i gradi fino 
a quello di colonnello ; quindi passa fra gli al- 
pini e ne comanda il 4.° reggimento. Nel 1889, 
è maggior. generale, e, nel 1892, succedendo al 
generale Pelloux, divenuto ministro della guerra, 
è nominato ispettore degli alpini. Tutti ricor. 
dano che, scoppiati nel 1894 i torbidi di Massa 
e Carrara, fu. 1’ Heusch inviato colà a sedarli, 


E lo stesso arduo, 
delicato ufficio il 
generale Heusch 
sostenne quattro 
anni dopo a Fi 
renze e a Li 
vorno, Egli seppe 
far rispettare le 
istituzioni sen 
ricorrere a vio- 
lenze  vendicati- 
ve; — all’ energia 
egli aggiungeva 
la serenità della 
mente, il tatto. 

Da sole poche 
settimane nomi- 
nato comandante 
di corpo d' eser 
cito e decorato 
della medaglia 
mauriziana per 
merito militare 
di dieci lustri, il 
generale. Heusch 
sparve quando, 
giunto all'apice 
della luminosa 
carriera , racco= 
glieva il frutto | 
de’ suoi lunghi e 
onorevoli servi | 
gi. Aveva fatto | 
campagne del ’59, 
del’66, per l’indi- 
pendenza d'Italia 
e quella dell’ A- 
frica del ’95 e | 
del’96. 

La salma, da 
Bari fu traspor- 
tata. a. Livorno. 
L' illustre ‘estin- 
to ebbe duplici 
onoranze: le so- 
lenni onoranze 
ufficiali e quelle | 
Fot. Bettini. della popolazione 
1887, m. a Bari l'11 aprile. accorsa al pas- 

saggio del cort 
A_ Bari, i funerali di Nicola Heusché@ranno a 
lungo ricordati. Dal palazzo del Coj do mili- 
tare, dove la salma venne esposta, @fio alla sta- 
zione dalla quale parti, una fiumafia di popolo 
volle porgere l'estremo saluto al valoroso. Il fere- 
tro era deposto su un affusto-di cannone coperto 
di velo nero, tirato da quattro cavalli. Sulla bara, 
l'elmo col pennacchio bianco, la sciabola, la deco- 
razioni, Seguiva il cavallo del generale. I figli del 
defunto, capitano Gino, venuto da Ravenna, e 
l'avvocato Giorgio, arrivato da Roma, procede- 
vano con altri parenti. Quindi le autorità e un 
catro di corone. L&arcivescovo mons. Vi 
benedisse nella chiesa di San Rocco la 
cantori della Schola cantorum del Sen 
nalzarono preci, fra le quali un motto liturgi 
canto figurato a due voci: Alla stazione, l’effetto 
era stupendo, ma fu gliastato dalla pioggia: una | 
pioggia scerosciante.... 


IL PITTORE VIRGILIO RIPARI 

Il pittore delle giovani monache e dei fiori morì 
in una casa di salute a Milano, }°11 aprile cor- 
rente, dopo avere sofferto a lungo per un’artrite 
deformante, che gl’impediva di lavorare, acere- 
scendo così i patimenti del povero artista. Dov'era 
nato Virgilio Ripàri?.. Non lo sapeva nemmen 
lui. Bambino fu abbandonato come Mosè, sulla 
riva d'un fiume; e precisamente sulla riva del 
Mincio in una campagna del Mantovano. Alcuni 
contadini lo trovarono e lo portarono all’ospizio 
dei trovatelli di Mantova dove gli diedero il co- 
gnome di Ripàri da ripa dov'era stato trovato; 
e il nome di Virgilio, nome del grande poeta 
Mantovano. Quando fu giovincello , 1’ ospizio lo 
affidò ad alcuni contadini della campagna, che 
gli facevano custodire le. galline, le oche, e con- 
durre le carriuole a. piedi scalzi. Come Giotto, 
cominciò a disegnarè sulle pietre: il sindaco del 
paese lò vide è lo condusse con sè a Milano per- 
chè studiasse a Brera. E l’infelice passò per 
una vera via crucis di traversie, di privazioni, 


di fame; ma egli voleva diventare artista, e di- | 
venne! 

Come tecnica, e anche come idealità, Virgilio 
Ripàri discendeva dalla scuola di Tranquillo Ore- | 
mona. Ma non era un imitatore nel senso umile 
e umiliante della parola. Attingeva i soggetti 
nell'animo suo; soggetti gentilissimi. Dipinse una 
giovane monaca, che, sola, mesta nel giardino 
del convento, coglie gli azzurri fiori dell’ireos. 
A che pensa?... A chi ?... Ricordiamo una breve, 
delicatissima poesia del Coppée, che rappresenta 
lo stesso soggetto: una suora s'aggira malinco- 
nica fra le erbe dell'orto e pensa al suo amore 
perduto; e l'anima sua, rassegnata, sale al cielo 
| come una nuvola d’incenso. Virgilio Ripàri non 
| s'inspirò certo alla poesia del Coppée, ch'egli 
non conosceva neppur di nome. Notiamo la coin- 
cidenza. 

Quel quadro diede fama all'autore. Da allora, 
dovemmo contare anche su Virgilio Ripàri, come 
su uno degli artisti più espressivi della nuova 
scuola lombarda; sopra un pittore che non solo 


Fot. Guigoni © Bossi. 
Il pittore Virgilio Ripàri. 
possedeva: il' &'se 


ntimento del colore, ma anche 
il sentimento de ‘ici, 


concetti pittorici, 

E da allora, le monache e i fiori (specialmente 
le rose gialle) ritornarono sulle tele del, Ripùri: 
le une ci parlavano di mestizia; di letizia le 
altre: e le monache diventavano anche giovani 
borghesi dal tipo spiccatamente lombardo, dai 
grandi occhi bruni e dalle forme fiorenti. Ricc 
diamo due fidanzati in mezzo ai fiori; giovanette 
liete che gegtàn via garofani, rose, geranii; gra- 
ziose vendeMmiatrici fra i tralci d'uva... Negli 
ultimi anni, dipinse qualche quadro anche per 
la regina Vittoria Inghilterra. Citiamo i.titoli 
de’ suoi quadri principali: Passeggio nel giardino, 
Buon giorno!, I fiorì per la sagra, Per l'onoma 
stico della padrona, Peccato e preghiera, Al fonte, 
Furto innocente.... 3 

Un particolare patriottico: Nel 1866, il Ripàri 
fu tra i primi ad arruolarsi con Garibaldi, Com- 
battò a Bezzecca, dove salvò la vita a un amico. 


Fot: Giulio Rossi, 
Jacopo Brizzi. 


v Nelle prim 
Milano Jacopo Briz 
qual posto successe al compianto Eugenio L 


ore antimeridiane del 15 aprile, m 
i, dirigente del teatro Manzoni. 1 
mbardi: « 


prima era direttore del teatro dei Filodrammatici, puro 
di Milano, Nato nel 1832 a Zara da padre romagnolo, 
attore mediocre, il Brizzi lo seguì nell'arte, recitando 


sempre in buone compagnie, accanto a Clementina Caz- 
zòla, che divenne sua moglie, accanto a Ernesto Rossi e 
ad altri artisti celebri. Egli stesso disse modestami 
di sè: “Fui attore studioso, ma mediocre: l'esecuzione 
tradiva spesso il concetto. , Lo ricordiamo con Ernesto 
Rossi nella parte di Jago nell’Otello. Per ventitrè anni 
di seguito, il Brizzi fu l'amministratore, il segretario 
di Ernesto Rossi, il quale, nelle sue interminabili me- 
morie; dove profonde tante e tante pagine per sè, nes- 
sima pagina degna consacra al suo fido ed entusias 

seguace, Jacopo Brizzi scriveva d’arte sui giornali t 
trali e si dilettava a scrivere versi che le 
tieri agli amici, 
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1. 11 palazzo di giustizia oeéupato militarmente. — 2. La carica sulla vin Louise, — 3. Nel boulevard Anspach, 


1 MOTI RIVOLUZIONARI DI BRUXELLES (disegni di A. Minardi, da schizzi dal vero di A. Couillet) [V. pag. 310). 
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Il sogno di Cecil Rhodes. 


Il sogno della ferrovia dal Capo alle Piramidi 
su territorio inglese non doveva compiersi du- 
rante la vita di quello che l'aveva sì caldamente 
accarezzato. 

Cecil Rhodes cogli intimi suoi amici dott. Ja- 
meson e sir Charles Mitcalfe era di passaggio da 
Assuan tre mesi or sono in viaggio per Kartum. 
Il gran sognatore voleva spingersi verso il Sud 
a rendersi conto dei progressi fatti verso il com- 
pimento della grande opera che, mentre si tro- 
vava dalla parte del Capo intralciata dalla 
guerra fatale, si è da questa parte invece molto 
inoltrata nel continente, dopo essere anche qui 


esclusivo degli inglesi ma degli uomini tutti. 
I infatti l’opera gigantesca del serbatoio Ni- 
liaco di Assuan, al piede della quale Cecil Rhodes 


viene in un gruppo fotografico con altri pionieri 
rappresentato in questo. numero dell’ ILLUSTRA- 
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passata su campi di battaglia dove migliaia di | egli pensava, gli ostacoli paragonati alla meta? 


dervisci perirono senz’ altra colpa che quella di 
essere rimasti da qualche secolo in ritardo sulla 
civiltà invadente. La ferrovia, avanzandosi non 
solo si apre la strada spianando le montagne, 
sradicando le foreste, ma essa deve pure passare 
sui corpi di quelli che le ostacolano il passaggio. 

Quando Cecil Rhodes diceva all red, tutto 
rosso, sognando una ferrovia tutta su territorio 
britannico marcato in rosso sulla carta geogra- 
fica dal Capo al Mediterraneo, egli non pensava 
certamente quanta analogia avesse il colore da 
lui scelto con quello del sangue da spargersi 
prima di conquistarlo. 

Egli non vedeva che la metà. — Cosa sOnO, 


Le roccie tormentate dalla dinamite, le foreste ab- 
battute dalla scure e dal fuoco, le tribù distrutte 
dai Maxims, non sono altro che materia che si 
trasforma. Dopo la tempesta il sereno, dopo la 
guerra la pace, e con essa le foreste di albe) 
inutili faranno posto a campi ubertosi e fecondi, 
le tribù spariranno vanti a popoli laboriosi e 
utili. La natura verrà disciplinata a profitto 
dell’uomo, i fiumi saranno domati e daranno alla 
terra quelle acque che ora sovente le rifiutano. 
Gli uomini rinati coltiveranno la terra e nel 
benessere dimenticheranno le sofferenze patite e 
benediranno il ferro trasformatore. — Il sogno 
di Cecil Rhodes si realizzerà non a beneficio 


+ 


ZIONE, non è essa un primo passo nell'opera fe- 
condatrice della pace dopo una guerra devasta- 
trice di 20 anni nia ha messo a sangue e a fuoco 
il Sudan Egiziano? — Due anni appena sono 
trascorsi dalla distruzione del Mahdismo e già 
la contrada intera si sente rinata. — Come dopo 
l'incendio che ha distrutto una prateria l'erba 
nuova rigermoglia fecondata dalle ceneri. 

Ora anche colui che sognava questa trasfor- 
mazione a base di fuoco s'è occultato nella morte 
senza averla veduta tutta compiuta, ma altri 
molti sorgeranno sulle sue ‘orme. 

Anche l'incendio che ora foscamente illumina 
il cielo Sud Africano, da lui acceso, si sarà 
spento e allora sui campi e nelle viscere del 
Transvaal converranno gli affamati da tutte le 
parti della terra a dividere coi Boeri quel pane 
ch'essi volevano solamente per loro. Quando 
l’Affrica tutta si sarà data, quando l'Asia, l’Au- 


CECIL RHODES E I SUOI AMICI JAMESON E MITCALFE 
attorniati dalle principali personalità che concorsero alla costruzione del serbatoio. niliaco di Assuan (fotografia di D. S. George: 


stralia si saranno riplasmate, non vi sarà più 
miseria nò questione sociale; l'equilibrio intellet- 
tuale e finanziario si sarà stabilito tra le diverse 
razze e i diversi popoli e non vi saranno più nè 
conquistati nè conquistatori. La terra bastando 
a tutti e ognuno bastando a sò stesso, l'ideale 
dei socialisti sarà raggiunto. 
Intanto, invece di sprecare fiato e 
un ambiente ristretto ove le riso! jJono esau- 
rite dal gran numero deg] i, si facciano 
essi avanti alla conquista-della terra ch'è an- 
cora tanto vasta e tanto ricca. E invece di giu- 
dicare con un falso sentimentalismo quei corag- 
giosi che spianano loro Ja via, cerchino di aiu- 
tarli nell'opera dissodatrice adoperando senza 
pietà il fuoco, la vanga e l’aratro. 


Da Assuan, 8 aprile 1902, 
E. ALESSANDRINI. 


batterci 


Vara 
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Berna. — IL NUOVO PAL: 


Berna e l'incidente diplomatico italo-svizzero. 
delle relazioni diplomatiche fra la. X 
ator Silvestrelli 
a Berna, che tutti gli svizzeri additano come causa della rottura 


condusse alla rottur: 
Regno d'Italia, parliamo nel Corrier 


Il commen 
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cominciò ri 
laccia un insieme lungo 
suolo, Il palazzo fu 
di San Gallo; è < 


Elve 
inistro d'Italia 
e totti gl'ita- 


"94. L'edifizio forma, coi due palazzi delle an 
305 metri: u 
tto sui disegni 
stBtotto milioni. 


10 DEL PARLAMENTO FEDERALE SVIZZERO, inaugurato il 12 aprile (fotografa M. Quai Cendres), 


inistrazioni ch'esso al 
a cupola lo sovrasta levandosi 87 metri dal 
sotto la direzione del prof. Auer, architetto 
Seguendo il voto formale del Parlamento, lor 


liani difendono, nofl è un diplomiatico di vecchia data: è entrat@Wfirai nella car- ione fu ta a soli artefici svizzeri: i materiali, piotre e marmi, sono 
rieta: prima, esercitiiya la profegsione d'ingegn Fu mandato a Wue) posto dal lessi. Non sono concordi i giudizii estetici su questo che è 
ministro degli esteri on. Prinettì, cho molta fiducia in lui riponeva, Egli non fu usto discutibile. L'inaugurazione riuscì solenne: una duplice festa uffi 
richiamato da Berna, come il Consiglio federale pretendeva... Il ministro svizzeto | ciale e popolare. Dopo d'essersi riuniti un'ultima volta nell'antica sala del Consiglio 


antenne Gastone Carl 
ta Pia, dovette invece lasciar la cs 
a ultimo, Berna, dove scoppiaro 


a Roma, il quar: 
Patrizi fuori pr 
è per il resto, 


di eui tanto oggi si parla. s 
Il Consiglio federale 


a Berna que] nuovo palazzo de 


Parlamento, 


FENOMENI DELLA SPECIE UMANA. 

Del famoso e colossale circo # Barnum e Bai- 
ley ,; trasportato recentemente a Parigi, ove trovò 
posto in quella immensa Galleria delle macchine 
sorta durante l’Esposizione del 1889 e che fece 
anche parte dell’ Esposizione ultima, si è molto 
parlato come di una organizzazione originale che 
solo in America fu possibile d’iniziare e realiz- 
zare. si noto che il fondatore di questo circo gi- 
gantesco, Phi Taylor Barnum, di cui l'ILLo- 
STRAZIONE ITALIANA si occupò già a lungo, 
morto da tempo, ricco sfondato, dopo ave 
minciato la sua carriera col fare il bifolco, in 
un piccolo villaggio del Connecticut. Oggi pro- 
prietario del circo è il Bailey, genero di Bar- 
num, che conduce attraverso il mondo in 67 
grandi vagoni, 1200 persone, 600 cavalli, una 
straordinaria raccolta di animali feroci, e caval. 
lerizzi, funamboli , ginnasti , equilibristi, ecc., i 
quali, quando non trovano un locale 
come la Galleria delle macchine e la Sala delle 
feste, si mostrano al pubblico sotto una tenda 
ssale, che è cost. 30 mila franchi, e che 
può raccogliere sotto di sè ben 15 mila spettatori. 

È cosa nota ancora come una sé 
sia formata da una raccolta di 


tissimo 


ione del circo 
nad \ 


Duen de 
Ziche Marion per sè 


zzi ha presce 
segnito. 


, che alloggiava 


i dissapori, fu în festa, inau 
gurando il nuovo palazzo del Parinmento, dove si discuterà Ja rottura diplomatica 


pro o l'Assemblea federale inaugurarono il primo aprile 
la cui costruzi 


la bella casina di Vila 
per le sue imprude 


, mentre tutte le 
tà del 
marciavano 
cadetti formavano ala 
nazionale, le due Camere 


pe, decretata nel 1892, 


più strano dell'altro, che ha reso celebre il nome 
di Barnum; salvo che invece di fenomeni sarà 
meglio dir prodigi, viso che quest’ultimo ap- 
pellativo sembra agl’interessati più dignitoso. In 
genere si tratta veramente di curiosità prodi- 
giose della specie umaniîî, alle quali un po' d'ar- 
serve a dare un'aria ancot più singolare; 
non tutte sono delle mostruosità, mu 
tati di straordinarie proprietà naturali, rese tal 
volta più accentuate da un particolare allena- 
mento. 


esseri do. 


Ad ogni modo questa tribù di prodigi, che 
formò sempre la caratteristica delle esposizioni 
di Barnum, presenta un raro interesse allo scien- 
ziato, che nelle singolarità anatomiche, fisiologi 
che e psicologiche, studiandone le cause e gli 
effetti ,.può giungere a importanti deduzioni, o 
alla soluzione d'interessanti problemi. Con que 
sto scopo il prot. Manouvrier esaminò i prodigi 
del circo Barnum, durante una visita riservata 
ai medici; e delle sue osservazioni comunicate 
la Scuola d'antropologia di Parigi è piacevole 
ed utile prender conoscenza, tanto più che il 
pubblico s' interessa generalmente ai fenomeni 
viventi, e quasi sempre è ingannato. Nè l’ in- 
ganno riesce spiacevole quando è fatto con garbo. 


* 

Avanti, avanti, Signori! Ecco qui un indivi- 
duo dallo stomaco di struzzo, che mangia il ve- 
tro e beve il petrolio, non sappiamo con quanto 


i membri del Ps 
campi 

Cantono e della municipalità, precedute da un corpo di m 

alla testa del cor 

1 lungo percorso 

riuniti 

mp, presidente del Consiglio federale 


lamento si diressero, in gran corteo, verso il nu 
ne delle chiese squillavano alle 


amonte a distesa 


jen 
ni dei 
Consiglio 
rso del signor 


o, Un distaccamponto di fanteria e i battagli 
la folla. Arrivato nel 


presero posto salutato da un di 


enorme 


Al Manouvrier 
sono sembrati di buona leg 
e ritiene che invece di agretolare i pezzi di 1 
tubo di vetro, l’uomo-fenomeno sostituisca : 
essi dei frammenti di zucchero candito, e i 
iti bevande che somigliano al petrolio soltanto 
per l'odore ad esse comunicato da un semplice 
rivestimento di petrolio dato ai recipienti. Ora, 
in verità, l'esempio d'individui che mangiano il 
vetro ben frantumato non è poi tanto raro, e 
forse non è tanto pericoloso quanto crede il Ma- 
nouvrier; gli Aissa-Houa nei loro raccapriccianti 
esercizi per cui vanno famosi, oltre a foglie di 
cactus mangiano anche frammenti di vetro, men- 
tre in certe manifestazioni morbose, la manìa 
di mangiare il vetro s'incontra non di rado. 
Un altro cibo strano è quello cui ricorre un 
certo Maxey, denominato il “ Re degli aghi ,, per 
chè inghiottisce una quantità di questi minuti 
ordigni da lavoro, e poi ne tira fuori dalla gola 
una serie regolarmente disposti lungo un filo. A 
parte quest'ultimo esercizio di prestidigitazione, 
che al Manouyrier rende sospetto tutto il resto, 
aggiungeremo che l'ingurgitazione degli aghi è 
stata più volte segnalata; essa non sembra recar 
danno alle persone, generalmente donne, che la 
praticano; gli aghi penetrano neiftessuti interni, 


piacere, ma certo senza danno, 
questi pasti non 
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IL SERVIZIO DEI CANI PELI FERITI IN GUERRA (disegno di R. Salvadori, da fotografie) [V. a pag. 316), 
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e compiendo una singolare ed innocua migra- 
zione attraverso ai tessuti stessi, spuntano dopo 
qualche tempo qua e là di sotto alla pelle ed ab- 
bandonano il corpo che li ha ospitati. 

Più positivo ne’ suoi esercizi è l’ 4 uomo-cu- 
scinetto , che si conficca degli spilloni da cap- 
pello da donna, nella lingua, nelle braccia, nelle 
guance, senza mostrar dolore e senza emetter 
sangue. Lo stesso fanno, del resto, gli Aissa- 
Houa che vedemmo all'Esposizione del 1889, ed 
il fatto strano è dovuto ad. una analgesia, cioè 
ad una insensibilità che si osserva spesso în certe 
malattie; il curioso, nel caso attuale, sta in ciò, 
che 1’ uomo-fenomeno del circo Barnum è sano 
e robusto; e sembra che la insensibilità di cui 
è dotato gli si sia rivelata, se non prodotta, dopo 
un disastro ferroviario, in seguito al quale subì, 
senza. provare alcun dolore, l'autopsia di un 
pollice. Non è improbabile che questa analgesia 
temporanea sia stata coltivata dal soggetto in 
modo da rendere, con bucature successive, re- 
sistenti. e insensibili, determinati punti del corpo. 

Heco qui altri due prodigi che modificano in 
modo. curioso il loro corpo: Uno di essi si af- 
ferra la pelle delle gote e la tira, assottigliata, 
sino a toccar le spalle, formandone come due 
bizzarri seopettoni; lasciando poi le guance tor- 
nar bruscamente, come se fossero di cauciù, al 
loro ‘posto. Questa elasticità, per cui vanno fa- 
mose le scimmie che trasformano le loro gote 
in saccocce da provviste, e senza ricorrere a tale 
non improbabile ereditarietà atavica, è ammissi- 
bile che un po'la conformazione e molto l’eserci- 
zio abbiano permesso al soggetto di educar così 
la pelle delle guance, che del resto è la più esten- 
sibile del corpo e ricca di muscoli retrattori. 

L'altro prodigio è ancor più interessante, es- 
sendo capace di allungarsi e scorciarsi a volontà, 
come un canocchiale a tubi rientranti. Questo 
allungamento, che si vuole raggiunga i 45 cen- 
timetri, permette al soggetto di superare a poco 
per volta una persona presa come altezza di ri. 
ferimento, in modo da stendere alla fine il brac- 
cio al disopra della persona stessa; oppure, te- 
nendo fermo il corpo, 1’“uomo-canocchiale ,, 
allunga il proprio braccio sino a:toccare il volto 
di una persona, dal quale la-sua mano distava 
da principio una ventina di ‘centimetri. Il Ma- 
nouvrier aveva già mostrato come il corpo umano 
possa sempre, mediante una serie di stiramenti 
del busto; allungarsi di un poco; nell’individuo 
del circo Barnum, la spina dorsale deve avere 
una curvatura assai pronunciata, che il soggetto 
nascondè abilmente, in maniera da potere in 
pochi istanti raddrizzarsi e allungarsi. per 15 
o 20 centimetri, cioò di circa una testa, il che 
è sufficente a.provotare una grande meraviglia 
negli spettatori. In quanto all’allungamento del 
braccio, trattasi probabilmente più di abilità che 
di un fenomeno reale; il tenere stretto al corpo 
l'omoplata e un po' ad angolo il braccio rispetto 
alla linea delle spalle, permette all’uomo-canoe- 


)FANO CHE RACCHIUDE LA BANDIERA DELLA R. NAVE * EMANUELE 


. a pag. 809). 


chiale, con un insensibile movi- 
mento del corpo, "di allungare il 
braccio, la cui lunghezza sem- 
bra anche più esagerata e spro- 
porzionata se il soggetto torna 
a far rientrare la propria schiena 
e a diminuire la propria sta- 
tura. La parte interessante e 
strana di tutto l'esercizio, sta 
dunque soltanto in questa spe- 
ciale proprietà della spina dor- 
sale, dovuta forse ad un indebo- 
limento dei legamenti vertebrali, 
che può esser corretto a volontà 
dall'azione muscolare, 


* 

Ecco ora il signor Wells, che 
fra tutti gli uomini di testa dura 
vanta certo il primato; egli piega 
sul suo cranio una robusta sbarra 
di ferro, e fa spezzare a colpi di 
mazza una grossa pietra calca- 
rea, che compiacentemente tiene 
ferma colle mani sul capo. Si 
tratta in questo caso di un anor- 
male spessore delle ossa del cra- 
nio, spessore che senza raggiun- 
gere i cinque centimetri accusati 
dal soggetto, i quali lasciereb- 
bero ben poco spazio al cervello, 
anche con un centimetro è già 
straordinario; forse tale spessore 
è conseguenza di ferite "e di eser- 
cizio. Intanto è bene notare che 


nella sorprendente zzolata, 
una parte della forza viva del 
colpo si annulla nella pietra, pro- 
vocandone la rottura; ma per 
quella che resta, senza dubbio 
il cranio dimostra una bella re 
ni 

ltro soggetto interessante 
o Barnum è “l’uomo 
scheletro ,, ridotto ormai a non 
aver più che pelle ed ossa, Il 
povero diavolo è veramente un 
ammalato, affetto da una grave 
e progressiva atrofia del tessuto 
mus È questa una ma- 
lattia assai nota; e ricordiamo 
di aver veduto alla Salpétriòre 
una bella fanciulla colpita da 
questo male e condannata fatal. 
mente a veder scomparire, im- 
mobi nta in un letto, a poco 
per volta i propri muscoli, senza 
che alcun rimedio fosse possibile. 
L’uomo-scheletro del circo Bar- 
num è ormai ridotto a tale esau- 
rimento muscolare, che non può 
fare a meno del bastone per rad- 
i se per caso si china; 


ed egli cerca di esagerare la pro- 
pria magrezza vestendo attillato 
e di nero, e allontana in parte 
il senso di tristezza che infonde 
la sua vista, con una accentuata 


di ‘ele 
Peccato che all’uomo- 
letro non faccia mi: 


abro 
riscontro l’ “ uomo-mum- 
mia, che deve la sua orri- 


bile apparenza ad uno s 
ciale indurimento dell 
le, la quale chiude l’indiv 
duo come in una specie di 
gualna inestendibile e bru- 
na, e ne arresta ogni ulte- 
riore sviluppo. Siffatta al- 
te piè, detta scleroder 
mia stata molto bene 
studiata; ed anche ultima- 
mente si mostrava al pub 
blico una di queste mum- 
mie viventi, dagli occhi e 
dalle labbra indurite ed 
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immobili; aveva 28 anni è pesava 24 
chili. Il circo Barnum possedeva altri 
due prodigi interessanti: due coppie di 
gemelli xifopagi; una di queste coppie, 
di sesso femminile, formato dalle so- 
relle Doodica e Radica già descritte dal- 
l'ILLustRAZIONE, si è ridotta, come tutti 
sanno, ad un solo individuo, È rimasta 
una sola coppia di due fratelli, detti 
siamesi dal loro prototipo, che î dot 
tori Vaschide e Vurpas ebbero il per- 
messo di esaminare, e di sottoporre a 
he sperimentali. [ due 
ragazzi hanno quattordici anni; essi 
sono uniti fra loro da una membrana 
sulla quale trovasi un unico umbilico. 


ricerche fisiolog 


L'ambasciatore Pasetti, l'ambasciatrice e l'attaché navale austriaco sbarcano dal “ Monarch ,. 
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Questo ponte membranoso ha una periferia di 
22 centimetri, e subisce doi rigonfiamenti e dei 
restringimenti sotto l’azione del respiro e degli 
sforzi muscolari; quando i due fanciulli stanno 
in posizione normale, l’uno dirimpetto all’altro, 
la distanza fra loro è di sei centimetri. I cuori 
dei due individui battono all'unisono; i loro mo- 
vimenti sono ben coordinati, e con una intesa 
preventiva danno prova di grande agilità. 

In conclusione, in questo mostro doppio, cia- 
scuno dei due soggetti ha una vita biologica 
nettamente delimitata per le funzioni organiche; 
uno dei due, Liao-Tun-Cien, è più robusto, più 
energico; l’altro, Liao-Sienne-Cien, è più delicato 
ed ha una sensibilità più grande, in modo che 
obbedisce sempre al fratello, il quale sembra es- 
sere quello che nelle due esistenze tiene il co- 
mando. Vaschide e Vurpas non credono possi- 
bile una operazione diretta a separare tali due 
esistenze, che pur essendo distinte, presentano 
un parallelismo perfetto nelle loro funzioni. 

Altre minute ricerche fatte dai due medici 
sulla vita mentale dei due fratelli, hanno con- 
dotto ad interessanti risultati. Così i due fra- 
telli possono addormentarsi e svegliarsi indivi— 
dualmente, ma i varii bisogni sono risentiti si- 
multaneamente, forse in conseguenza dell'intimo 
nesso della loro vita biologica. Si è poi ricono- 
sciuto il fatto curioso che sulla metà della mem- 
brana che unisce i due fratelli, esiste una stretta 
zona perfettamente insensibile. Le emozioni sono 
indipendenti, ma l’emozione di un fratello finisce 
coll’influire sull'altro, influenza che manifestasi 
anche nei fenomeni della respirazione; basta far 
stare un po’ senza respirare uno dei fratelli, per- 
chè presto s'indebolisca il ritmo respiratorio del- 
l’altro. Dei due, il fratello di destra (guardando 
la coppia per didietro) è il-più intelligente; i due 
papi sono generalmente di umore allegris- 
30087 ma spesso, per un nonnulla, litigano fra 
loro. 


* 

Finalmente, del Circo fanno parte: Zip, un mi- 
erocefalo di 50 anni circa, ammaestrato come un 
cagnolino, ma di questo assai meno intelligente; 
una donna barbuta; l’uomo peloso Jo-Jo; il nano 
Pietro il Grande, alto 58 centimetri, ben propor- 
zionato in tutte le sue membra e anche nella 
testa, il che lo rende poco intelligente, al con- 
trario di quanto si osserva in una nana, la Re- 
gina Mab, la cui svegliatezza dipende dall’esser 
Ja sua testa assai voluminosa; e infine un gi- 
gante mastodontico, una bambina dai capelli 
simili al museo, e persino una donna magnetica, 
di tal forza da far girare... l'ago a tutte le bus- 
sole del mondo. Una raccolta non indegna del 
titolo di prodigiosa, e che, come ha veduto il 
lettore, anche spogliata di innocenti e spiega- 
bili esagerazioni, offre particolarità molto inte- 
ressanti per lo studioso e per l'osservatore. 


Erxesto MANCINI 


L'edizione della Francesca da Rimini. 


Riprodurre, o anche solo riassumere, tutti gli 
articoli che continuano a pubblicarsi intorno al- 
l’ultima opera di G. d'Annunzio, non è più pos- 
sibile. Ora sono anche i giornali e le riviste ger- 
maniche, che se ne occupano con quella am- 
piezza che è loro consentita dallo spazio enorme 
di cui dispongono, e con quella dottrina minu- 
ziosa che è nella loro indole. Se sotto 1’ aspetto 
teatrale le opinioni sono discordi, dal lato poe- 
tico e come resurrezione fedele e magistrale del- 
l’antico, l'ammirazione è unanime, e la Francesca 
da Rimini è acclamata dai critici più competenti 
come un vero capolavoro. 

Anco per la edizione, la sorpresa e le lodi sono 
generali; e su questa ci sia permessa la compia- 
cenza di riprodurre alcune recensioni descrittive, 

Molto esatta è quella cho ne dà /7 testo del 
Carlino-nel suo numero del 15: aprile: 

L'edizione della Francesca è vefamente magnifica per 
il Jusso e per Ja novità sua, 6 di ciò agevolmente si per- 
suaderà il lettore soltanto se rifletta un istante che alla 
medesima ha presieduto l’impeccabile gusto di un ar- 
tista sovrano qual'è il D'Annunzio. 

Da moltissimo tempo, da noi, non era stato messo in 
vendita, ad un prezzo non elevato, un libro stampato 
con tanta venustà. 

Anzitutto è d'uopo avvertire che gli editori si sono 
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proposti l'imitazione di un paleotipo, cioè di uno di 
quei libri che sono considerati come usciti dalla culla 
della tipografia. È un volume in-8° grande, sesto ab- 
bastanza comodo, e tutta la sua fisionomia è austera 
e piena di grazia ad un tempo. In esso è un insieme 
di qualità difficili a riunirsi: il testo è correttissimo, 
i caratteri appositamente incisi sul tipo del XV secolo 
accoppiano l’ eleganza alla chiarezza, le iniziali e le 
didascalie sono color sinopia; Ja carta è a mano, solida. 
e non offende l'occhio; i margini interno ed esterno di 
una larghezza ben proporzionata alla pagina stampata. 

Il frontespizio, lè iniziali e i vari disegni che Adolfo 
De Carolis ideò inspirandosi alle xilografie, e la nota- 
zione musicale riprodotta di su antichi cimeli della Bi- 
blioteca del Liceo comunale di Bologna, completano il 
volume che è riuscito una perfetta imitazione di uno 
di quei meravigliosi ineunabuli, d'onde si sprigionano 
il profumo e le grazie del Rinascimento. 

Le rilegature sono di due sorta: in tela speciale con 
fregi d'oro l'una, ed în vera pergamena con fregi e na- 
stri di stile antico l'altra. 

Il pubblico può così loggero la Francesca da Rimini 
nella sua integrità, con quei passi, pure bellissimi, che 
si omisero alla recitazione 0 per brevità 0 per difficoltà 
di interpretazione, ma che assai giovano a meglio de- 
terminare l'ambiente, l'azione, e i caratteri che è 
di speciale importanza in un'opera come questa che, 
anche se considerata soltanto come un grande quadro 
storico dello scorcio del Duecento, rimane pur sempre 
un'azione in cui si vengono svolgendo le figure di quel 
tempo, con mirabile intuizione poetica. 

Dopo il giudizio del giornale italiano, ecco 
quello di un giornale straniero: 1’ autorevolis- 
sima Neue Freie Presse di Vienna: 


...+Questo libro è per sè stesso un monumento arti- 
stico, innalzato in onore del poeta e dell'opera sua. AI 
vederlo si potrebbe supporre d'avere innanzi a sè un ca- 
polavoro dell'epoca più fiorente della stampa in Venezia, 
nel sedicesimo secolo, un’opera classica delle celebri of- 
ficine della famiglia Manuzio. 

L'artistica ornamentazione del volume fu inspirata 
alla circostanza, che nella stessa tragedia rappre- 
sentata da-un libro Ja parto principale — În storia di 
Lancillotto del Lago. 

Pereiò sulla copertina dell’opera poetica del D'An- 
nunzio, rilegata in finissima pergamenn, spicca in oro 
una vignetta, simboleggiante l'opera complessiva, — 
un libro antico trapassato da una spada rilucente, col 
motto: Noi leggeramo — lo parole di Francesca, nel 
poema di Dante, Una corona d'alloro circonda tale sim- 
bolo, La stampa presenta Ja splendida bellezza dei ca- 
ratteri latini nell'epoca del Rinascimento, Il titolo rap- 
santa una tavola votiva, coll'ise ne: Francesca da 

ini, Tragedia di Gabriele d'Annunzio, rappresentata 
in Roma nell’anno 1901 a dì 9 del mese di decembre, im- 
pressa in Milano per i fratelli Treves nell'anno 1902 
@ dî 20 del mese di marzo. L'opora di PMnnunzio è 
FORORE da una dedica poetica all'arti: or cui egli 
la creò; cioè: Alla divina Eleonora Dust ed ha quale 
vignetta una testa di Medusa. Tutti gli altri artistici 
fregi del volume, hanno l'impronta del vero stile ita- 
liano del Rinascimento, Una prova di tal genere di di- 
segno si può ammirare in proporzioni ingrandite, sugli 
avvisi posti alle cantonate di Vienna, Ln stampa di 
tutta l'opera è in rosso e in nero, il testo della tra- 
gedia in nero, tutte le didascalie in rosso. 

Ciò concorre a render vieppiù chiaro e vivace il te- 
sto drammatico, Nel libro trovasi pure Ja musica com- 
posta espressamente per diverse parti della tragedia, 
Sur una tavola in fondo al volume, il poeta, il dise- 
gnatore e l'editore si presentano un’altra volta al pub- 
blico: Gabriet Nuncius finvit — Adolphus de Carolis 
ornavit — Treves bibliop. accuratissime impressit. Ben 
di.rado fu dato sin ora ad un poeta, di poter porgeré 
ai sugi lettori, Ja propria.opera, in una forma sì eletta 
e sì ammirevole! 

In simili termini di elbgio si esprime pure, in 
un altro importante giornale viennese, il Newes 
Wiener Tagblatt, il critico Hermann:Bahr di cui 
la scorsa settimana i nostri lettori hanno letto 
riprodotto il bell'articolo sulla tragedia. Il Bahr 
chiama questa edizione un vero “ miracolo , per 
lusso e buon gusto. 

Infine, la National Zeitung di Berlino del 13 
aprile dedica all’opera del nostro poeta un'appen- 
dice di nove colonne; una delle quali è dedicata 
all'edizione, “ che appartiene incontestabilmente 
alle più belle ed originali che i bibliofili possano 
vedere. , 


LE AGITAZIONI NEL BELGIO. 


L'origine ne è questa: Nelle ultime elezioni, i depu- 
tati socialisti del Belgio avevano annunciato ai loro 
elettori che una delle principali riforme da ottenersi 
era quella del suffragio universale. Una proposta di 
revisione in questo senso era stata presentata un mese 
fa all'ufficio della Camera dei deput proposta alle 
quale aderirono anche i liberali. Ma il Governo eleri- 
cale (che ha l'on. De Smet de Necyer a presidente) n 
si mostrò favorevole a una nuova revisione costituzio. 
nale, avendo l'ultima di esse — quella del 1894 — dato 
troppo cattivi risultati. I socialisti, allora, decisero di 
fare dell'ostruzionismo parlamentare, impedendo così la 


discussione dei bilanci. E i bilanci furono votati senza 
discussione, per poter arrivare più presto alla revisione 
costituzionale, al suffragio universale. 

Per preparare gli spiriti, i deputati dell'estrema si- 
nistra avevano, da quindici giorni organizzati dei mee- 
tings e dei cortei che percorrevano Bruxelles e gli al- 
tri principali comuni del Belgio. Alcuni eccitarono 
disordini; i quali si estesero in modo da temere una 
vera rivoluzione, Nella sera del 9 aprile, oltre tremila 
persone, s'accalcavano nel salone della Casa del popolo, 
dove i deputati socialisti di Bruxelles dovevano par- 
lare sulla situazione politica. L'atmosfera era satura 
di sentimenti rivoluzionarii @ il canto della “ Marsi- 
gliese, della “Carmagnola, 6 dell'* Internazionale , 
veniva interrotto da grida’ persistenti di: “ Rivolu- 
zione! Rivoluz LI pronunciano molti discorsi e 
quando il comizio si scioglie, un corteo numeroso per- 
corre la via acclamando al suffragio universale: Le sedi 
dei giornali cattolici sono salutate da un cha: pi as- 
sordante. Sassi che volano, vetri rotti. Due poliziotti, che 
hanno sguainato le sciabole vengono disarmati e mal- 
menati: devono essere trasportati all'ospedale con gravi 
ferite alla te Il corteo si dirige, allora, verso il pa- 

i reditario, ma vien respinto da un 
cordone di poliziotti, Arriva un centinaio di gendarmi 
a cavallo, ma viene accolto da una fitta sassajuola. I 
gendarmi caricano la folla, aleuni cadono feriti. I 
mostranti si spandono pei sobborghi. Il convento delle 
“ Dames de Marie, vien 0 d'assalto, Gli agenti di 
polizia accorrono: altri feriti. 1 dimostranti procedono 
allora verso Schaérbeck, spegnendo tutt' i fanali, Di- 
nanzi alla casa del deputato clericale Hoyois, i tu- 
multuanti sparano un colpo di rivoltella. 1l' deputato 
si fa coraggiosamente al balcone; ma deve subito riti- 
rarsi perchè i sassi volano; e le finestre e Je porte 
vanno fra urli bestiali in frantumi. Presso la Place 
Liedts avviene l'episodio più:tragico. Un gruppo di po- 
liziotti pretende di sbarrare il passo ni dimostranti. 
Ne segue un conflitto sanguinoso.. Da ambe le parti, 
si sparano le rivoltelle. Sono scariche incessanti. 1 gen- 
darmi non hanno più munizion i dimostranti con- 
tinuano il fuoco, Un agente, colpito al cuore, cade, 
spira sull'iftante. Un altro precipita in un cabaret e si 
nascondo in una cantina, Il cabaret è preso è saccheg- 
giato: si appicea il fuoco nella cantina. Accorrono i 
pompieri, spengono Je fiamme, e salvano l'agente di po- 
lizia, Altro conflittò,in Pluco Rogier, dove altri tre po- 
liziotti rimangono fi 

Liogi, fra dimostranti © polizia avvengono altre 
lotte sanguinose: assalito le chiese: finestroni e porte 
in frantumi, A Gand, una enorme folla attende i de- 
putati cattolici alla stazione. La polizia e ln gendar- 
meria caricano la folla: si deplorano venti feriti. Ad 
Anversa, i deputati cattolici vengono sonoramente fi- 
schiati, Presso il presbiterio di Haine-Saint-Paul nel- 
l'Hainaut, scoppia una cartuccia di dinamite. A_Ma- 
relles, dalle finestre, gli abitanti sparano fucilate o re- 
volverate, lanciano coltelli e vetriolo sugli agenti 

Nelle sera successive, si ripetono, pur troppo 
stesse sconè, 0 si \protraggono gella notte a Bruxe 
0 altrove. L'aspettò di Bruxel@ diventa tetro, dopo 
tramonto. Le vie sono immerso in una semi-oscutità. 
I caffè sono deserti; i magazzini chiusi; 
Casa del popolo, Intorno alla casn del 
schierata una forza imponente, Ciò non 
mano gruppi di dimostranti, che si 
timazioni di sciogliersi: nuovi feriti” 
l'albî, la chlma si ristabilisce, C 

E intanto, scoppiano glisciopeti. A_ Bruxe]lés, seio- 
pero dei calzolai tutti quanti: 1600, fra cui 400 donne, 
A Liegi, sciopero fra gli oporaj'dei cavi d'Ambleve. 
Millecinquecento scioperanti pertorrono tutt'i cavi por 
invitare gli operaj ad ubbandonare il lavoro, e tutti 
obbediscono, A Charleroi, quindicimila minatori, su qua- 
rantamila, scioperano nel bacino minerario. E' scioperi 
a Gand, e altrove. [Vedi il Corriere]. 
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ULTIME PUBBLICAZIONI 


[RANCESCA DA RIMINI, tragedia in versi in 
5 atti di GABRIELE D'ANNUNZIO. Un volume in-8 
stampato in rosso e in nero su carta a mano con carat- 
teri appositamente incisi sul tipo del XV secolo, con 
iniziali e disegni di Adolfo De Carolis. Legato uso per 
gamena con fregi d'oro, L. 7,50. 
— In vera pergamena con fregi e nastri. di stile an- 
tico, L. 12. 


LA VITA CAMPESTRE, studi morali ed econo- 
mici di ANTONIO Caoc îA. Un volume in-16 
di 360 pagine, L. 8. 


R_Ascrra, leggende e fantasio di Corrapo 
Ricci. Un volume in-16 di 360 pagine, L. 8,50. 


TERSO L’ORIENTE, nuove pos 
Orvieto. Un volume in formato bijou, su carta 
di lusso, L. 4. 


Dirigere commissioni e vaglia aî Fr. Treves, editori, Milano. 
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1 CANI IN SOCCORSO DEI FERITI IN GUERRA. 


Davanti ai nuovi mezzi di distruzione, i cui effetti 
sono così terribili, coi vasti campi di battaglia che 
oggi occorrerebbero per il sanguinoso duello di due 
nazioni in Europa, col sentimento d'umanità vie più 
sviluppatosi nel mondo, e colla riconferma del sacro- 
santo diritto (proclamato solo negli ultimi anni) della 
neutralità dei feriti in guerra, gli spiriti buoni p 
sano a tutt'i mezzi per soccorrere i feriti, i morenti, 
sui campi di battaglia. Inutile e penoso il ricordare 
che nella stessa guerra franco-tedesca del 1870, i me 
dici e i soceorsi difettarono: la Prussia ne avea inviati 
sul campo assai più che Ja Francia, Ja quale si trovò im- 
preparata alla guerr; iche quei medici, quei 
soccorsi bastarono agli spaventi Nella guerra 
russo-turca del 1877, il governo di urgo aveva 
preparato abbastanza provvedimenti atti a diminuire gli 
strazii e i pericoli di morte dei fer ma Ja Turchia si 
gettò alla guerra senza neanche l'ombra d'un provvedi 
mento a favore dei feriti suoi, tanto che gli stessi ne- 
mici, i russi, furono costretti a sopperire essi, per quanto 
potevano, ai feriti turchi! 

La Croce Rossa, santa istituzione ormai europea, 
organizzata in modo da scemare gli orrori della guer 
in caso di battaglia, si possono unire alla Croce Rossa 
anche squadre di volenterosi cittadini alla ricerca dei 
feriti, quando le battaglie fossero finite: ma avviene 

si so che i feriti con sforzi soyrumani, si tra- 
scinino fuori del campo dove grandinano Je palle e 
vadano a raccogliersi dietro qualche cespuglio, in parte 


Esperimenti nell'Esercito Germanico. 


remota, per isfuggire al maggiore pericolo; ma Jà, na- 
scosti, non sempre vengono scoperti dalle ambulanze, 
e non possono alzar lar voce, non possono chiamar su 
corso; perchè esausti per il sangue sparso, perchè svenuti. 
Si pensò così di aggiungere agli ajuti dell’ uomo 
quello de' canì all’nopo pazientemente ammaeestrati. Tutti 
no i prodigi di eroismo che i Jeggendarii cani 
Bernardo compiono fra le bufere, fra le va- 
langhe a vantaggio dei viandanti travolti fra Je ne 
In Germania, educano per Ja ricerca dei feriti canì di 
razza speciale; ma tutti noi sappiamo, per gli spetta- 
coli di cani ammaestrati che abbiamo veduto, come 
qualunque razza canina sia capace d'essere piegata ai 
voleri dell’uomo. 


* 


Fin dal 1893, in Lechenich (provincia del Reno) s'i- 
stituì Ja Lega tedesca pei cani di sanità | Zeut- 
scher Verein fiir Sanitàtshunde); la quale ha Jo sco) 
appunto di adoperare i cani per Ja ricerca dei feriti 
sul campo di battaglia. ll cav. Bungartz, presidente 
della ga, i signori Rimmele, Plueskow, Borcher- 
ding, ecc., gareggiano di zelo per estendere sempre più 
l'efficacia della Joro iniziativa. Un nostro egregio uffi- 
Si ciale, Ernesto Ciotola, capitano nel 50.° di fanteria, ot- 


7 3 ; Lt LEE] ; 3 tenne dai suoi superiori il permesso d'imparare a Lei- 
5 Il cap. Ciotola assiste agli esperimenti della Croce Rossa in Olanda © in Germania. chenich il metodo di addestrare gli amici dell'ucmo nei 
3 delicato cOmpito dei feriti : €, reduce, dal suo viaggio 
d'istruzione, il' capitano Ciotola tenne un interessante 
In RVIZIO DEI CANI PEI FERITI IN GUERRA. 


conferenza sull'argomento; conferenza ch 
tuto procurarci manoscritta colle postille d'un ufficiale 
superiore del nostro esercito. In essa, sono riportate le 
parole scritte în una sua relazione del 1899 dal cav. Bun 
gartz sull'azione del “cane di sanità , : 

“Il cane (scrive il benemerito filantropo) fornito di 
bende e di sostanze ristoratrici, s'avanza silenzioso nella 
boscaglia, ricercandola tutta: e, quando ha trovato il 
ferito, gli si accovaccia vicino. Se il ferito è ancora 
padrone delle sue mani, può togliere immediatamente 
dalla bisaccia del-cane un cordiale: è il cane torna in 
fretta presso il suo padrone e lo guida sicuro al fe 
rito giacente. Una urgente fasciatura pu 
esser praticata dal sopraggiunto e il fe 
soccorso. Se è notte, si attacca al collo de 
panello e sul piccolo suo equipaggiamento u; 


abbiamo po- 


in tal guisa, 
to può essere 
ne un 

a lanterna, 


perchè il padrone possa seguirlo meglio. Anche l'uomo 
soccorritore porta una lanterna con un riflettore, , 
* 
Aggiungiamo chi sui campi di battaglia, si ado 


perano i riflettori elettrici per scoprire di notte i 
ma non sempre i loro fulgidi 
dietro le siepi 0 tortuosi 
feriti, per fuggire pio 
istintivamente, e spesso tanto 
scinano. 

I risultati della “ Lega tedesca pei c 
sono finora soddisfacenti. Certo, non si può pretendere 
troppo dai bravi cani: non si può dei portatori di 
avvisi © dei rice di feriti nello stesso tempo: in 
una delle re inglesi (contro i Matabole) 
un n portare un avviso a un punto deter 
minato, si imbattè per via in un ferito: ©, allora de 
pose il plico e lo scordò per assistere il soldato. In Olanda, 
i cani della Croce Rossa sono addetti ni soli foriti 

Certo occorre infinità per ammaestrare il 
. Per raggiung abbandonare a 
solutamente Ì 
rezzevoli maniere: bisog 
mpito benefico: bisogna farglielo amare, AL 
istruito finora quaranta cani, che sono stati ir 
reggimentati nell'esercito tedesco, destinandoli 


eriti 
possono penetrare 
rreni o boschi dove i 
a del 


ciosamente, 


fuoco mi 


idialo, 
si tra 


ni di sanità 


a interessare il 


vario 


colonne di ntende che si procede a gradi, 
ando fer sti qua è là. Il cav. Bungartz de 
® nella sua relazione il primo esperimento notturno 


in un battaglione ted: n il bat 
trono n. 8: 

“Il sig. maggiore De 
taglione treno, m 
che la prova dei c 
7 agosto, in ocension 


precisnme 


dante 1'8.° bat 
1° agosto (del 1899) 
aver luogo alle 21 dol 
citazione notturna, e alle 
a dunque esaudito il nostro 
dente desiderio di prima presentazione uffi 
dei nostri cani in ox di una grande esercita. 
zione militare, Con quale nnimo il sig. Bungartz (1'u 
mile sottoscritto), il sig. Bungartz juniore, il sig. Moers, 
di Hilden e il sott ufficiale Henn ci trovam 
sera sul Harthausa con quattro cani è facile giudice: 


‘a Torosso, com 


8 dell'8 sull'Harthaus 
più a 


no verso 


molto, se non tutto; glipondeva da questa esercitazione 
Essa doveva riescire/Bomo riesci;'in modo completo, 
In Italia, simili esperimenti ebbero principio nel 1893 


ni di 
le sei 


0°94; è furono chiusi per ordino ministeriale ai pr 
quest'anno. Ma il capitano Ciotola, che già possi 
cani Collie, simili a quelli adoperati in Germania, ne 
ritenta le prove; e pare con felico successo. 


L'INCENDIO DEL COLOSSEO, 


Uno dei più pittoreschi spettacoli che possa offrire 
Roma, è uno spettacolo pirotecnico al Colosseo. Dei 
fuochi d'artifi nte collocati fra lo vetuste ar 
cate dell'imme umento, danno allo spettatore 
l'illusione di u idio, 0 piuttosto di una im 
mensa fornace che solleva le sue gigantesche lingue di 
fuoco verso il cielo. 

Questa illusione fu offe 
tedi a numerosi spettatori, ad assistere ad un 
trattenimento corale © piroti ranizzato a bi 
ficio dell' Educatorio per gli alunni poveri delle scuole 
elementari di un popoloso rione di Roma 


vero inc 


a sera dello scorso mar 


accorsi 


enico 01 


L “MONARCH, A NAPOLI 


ee illustrano la visita fatta a Napoli del 
ambasciatore d'Austria Ungheria a Roma 
squadra Austro-Un; che 
TÌ barone Pasetti e la sua si 
lio Rippert 
to ad ossequiare 
nostro Re, La visita della squadra ebbe 
i alle undici di mattina: Il barone Pasotti si re 
bordo delle tre navi Wien, Monarch 
di su una lancia a con 
da del molo Rovar to. 
ica parlò nostro 
nel numero ant 


arica 


sua signo! 
ha visitato i nostri 


mira 


jore si face 


dove è sbare 
un 
nte 


alla Ro 


durre 
Della squadra 
collaboratore 


ACQUA MATTONI 
DI GIESSHUBL. rieso CARLSBAD 


TrovasI NEI Negozi D' ACQUE MINERALI 
NELLB FARMACIE E NEGLI ALBERGHI 


* Strand con questo progran 
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ALIANA 


PISTA 


IL TEATRO INGLESE 


ARTHUR WING PINERO. 


Gli ir ano sempre qualche cosa, Oro 
e territorio no, siamo, d'accordo; l’ha detto Lord 
Salisbury e non c'è alcuno che ne dubiti. Ma 
che so io, drammi, per"esempio, drammi sì, e 
drammi nuovi. Nel 1858 usciva a Londra un 
opuscolo intitolato: A new drama or ree 
Un nuovo dramma, o sveniamo! Non è 
Pepi vo iraniana 
drammatico! A volte pareva e non } 
era lì | per spuntare, William Archer — il Sur 
cey londine crede anzi sia spuntato sull’oriz 


zonte, E e'è una ra cui si sarebbe ter 


tati di credergli; come si spiegherebbe, infatti, 
un gran critico... senza dramma? Ma il 7imes, 
sempre pessimista — fin quand a che 


guerra boera sarebbe durat 


o tre mesi! — crolla il capo e prepara i sali aro 
matici. Sveniamo ! Sveniamo! Syeniamo! Un mo 
mento: c'è ancora un barlume di sperar N 
tutela imperiale! Creare un teatro nazionale, un 
teatro municipale, sovvenzionare, istruire comici, 
premiare commediografi , disciplinare, organiz- 


zare... chi sa? L'idea è discussa ovunque: nelle 


, nei giornali, nel club dei playgoere, cioè 

gente che va a tentro per profe . Un 
mio buon amico, attore e sociologo, con tar 
di zazzera, si porterà candidato prossimamente 


al London County Council per il quartiere dello 
— l'impero alla 
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"i a dell’arte drammatica! Intanto, men: 
tre tutti svengono, Pinero è forte, rosso, bene 
mbe e continua a scrivere. 
Ogni anno dà un lavoro nuovo, alternando, in 


una commedia con un 
a del dramma. 


n d'antidoto, 
Quest'anno era la ve 


mma, 


Quando apparve /ris le discussioni sulla de 
cadenza del teatro ingl sulla necessità di un 
teatro nazionale fecero tregua: anche il mio 
amico della zazzera vide sfumare per un mo 
mento la sua candidatura. 

C'è! Zris è un dramma umano commovente, 

, analitico, Che si vuole di più? Ma non 


l) molto che le N 


discussioni ripresero 


da capo coi sali aromatici. Tanto è vero 

I malcontento drammatico è una malattia 
comune a tutt asi, cui non doveva sottrarsi 
nemmn la merme England, pur così contenta 


e soddisfatta di sé 


in tutto il resto! 
. 
bene in gambe, 


Forte vi dicevo del Pi 


Veramente la n 


“a in scena di /ris gli è 


tante fatiche, che dovette cercare subito 


n po’ di riposo a Brighton, in riva al mare. 
Ma mi dicono che si sin rimesso e che stia già 
preparando una commedia per l’anno venturo. 


Meno male 
li inglesi abbiano ragione 
sorti del loro teatro malg 
+ Pin io non o: 


di disperare 
o l’attività di 
. Ma (questo si 
i hagno certe 


ero, 
anzi, ripetere!) gli i 
riudizi, certi gusti, in fatto d’arte 
lì Pinero stesso è giudicato a 
la un pZaygoer londinese e d 


idee, certi pr 
drammatica ! 


sai 
diversamente 
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frequentatore del teatro italiano o francese. Due 
anni sono fu tradotto il suo Gay Lord Quer, 
ma attrici, attori, critici nostri, che lessero il co- 
pione, dichiararono che la commedia non avrebbe 
potuto reggersi sulla scena italiana per la sua 
ingenuità quasi prerile. E non fu nemmeno ten- 
tata. Qui un vescovo sollevò un putiferio per 
la sua immoralità e il lavoro si replicò quasi 
duecento sere al Globe, perchè il pubblico ac- 
correva e lo trovava... piccante. /ris è stata 
esaltata dal critico del Z'imes per il suo reali 
smo e un commediografo italiano di grido me ne 
scriveva: — piacerà anche in Italia, per il suo 
romanticismo! — Nemmeno fra loro gli inglesi 
vanno d’accordo nel giudicare l’opera del Pinero, 
sebbene lo considerino come il primo dramma- 
turgo nazionale. C'è in lui — diceva la Quar 
terly Review, Ja rivista più ponderosa e ponde- 
rata — un'eco di Cervantes, qualche cosa come 
di o4l-spanish; c'è in lui un po’ di Ibsen, dicono 
e altri ancora: grattate Pinero e troverete 
he o Dumas. 

— Ma la Seconda moglie? — obiettavo io un 
giorno a uno dei suoi detrattori. 

— Eh, quella l’ha fatta per sbaglio! 

Tanto è vero che il Pinero — come tutte le 
figure prismatiche — si può giudicare dai punti 
di vista più opposti! 

In una affermazione sola si dovrebbe, a mio 
avviso, unanimemente convenire, cioè, che egli 
è nato per il teatro, che tutto quanto pensa e 
sorive, non lo potrebbe pensare e scrivere altri. 
menti che per il teatro. Tra i suoi connazionali 
si, Bernhard Shaw ha più idee, più audacia, 
più spirito di lui; ma non è un drammaturgo, 
è un giornalista che si serve del paradosso sce- 
nico: Stephen Phillips ha più coltura, più fini- 
tezza di lui, ma non è un drammaturgo, è un 
poeta e un erudito. Solamente il Pinero — al 
confronto di tutti i commediografi inglesi e di 
molti continentali — arriverà o non arriverà 
mai al capolavoro, ma certo cammina per la sua 
strada. 


* 


Veramente, dapprima, egli credeva che la sua 
strada fosse ca dell’attore. Arthur Wing Pi. 
nero — discendente d'una famiglia israelita, ori. 
ginariamente spagnuola — è nato a Londra 
il 1855. Suo padre gli lasciò uno studio legale, 
ma egli gettò via codici e parruca, e si diede 
al teatro, cui si sentiva spinto da una grande 
passione. Nel 1874 si scritturò in una compagnia 
di provincia colla paga di una sterlina alla set- 
timana. Esordì, come generico, al Royal di Edin- 
burgh, poi, nel’76, entrò nella compagnia di 
Sir Henry Irving, interpretando la parte di re 
Claudio nell’Amleto al Lyceum. Mentre era col- 
l’Irving cominciò a serivere delle commediole in 
un atto che servivano di Zever de rideau. Eb- 
bero successo. Incoraggito, diede al St. James's, 
nel 1880, 7he money spinner (L'uomo che fa i 
danari) in 4 atti, con felicissimo’ esito e l'anno 
dopo The Squire (Il signore di campagna) pure 
applauditissimo. Ma fu solo nel 1885 che la pro- 
duzione di una farsa in tre atti, The Mayistrate, 
segnò il principio della sua fortuna e della sua 
fama. IZ Magistrato ebbe novecento repliche con- 
secutive al Royal Court Theatre di Londra e 
trionfò parimenti sulla scena d'America e d’Au- 
stralia. D’allora il Pinero ha scritto una quin- 
dicina di lavori che ebbero quasi tutti. buone 
accoglienze e gli fruttarono onori e sterline a 
sazietà. Oggi. conta quarantasette anni e non so 
quanti milioni. Abita un palazzo elegantissimo 
nel nord di Londra, la cui sola costruzione gli 
è costata settecentomila franchi; percepisce circ: 
mezzo milione all'anno unicamente per diritti 
d’autore; viaggia; passa l'estate in Scandinavia 
o in Svizzera o in Italia; fa dello sport; fre- 
quenta le società dove trova i suoi tipi e le sue 
situazioni. 


A vederlo non lo si direbbe quello che è; ha” 


tutta l'eleganza borghese e ‘là compostezza d'un 
cityman facoltoso; anche il volto, dall'occhio pie- 
colo e nerissimo, dal sopracciglio folto, sporgente, 
lunghissimo, non ha — buon per lui! — l’espres- 
sione stereotipa di un artista inspirato. Ma nella 
conversazione si avverte la vena frequente e 
scintillante di un umorismo sapiente. 


* 


Il Pinero è moto in Italia sopratutto come 
Vautore della Seconda moglie. Ma egli deve la 
sua celebrità nel mondo anglo-sassone a delle 
farse, o almeno a produzioni di un genere affine, 


per cui non saprei trovare altro nome, sebbene 
questo non si addica loro esattamente. 

Ohè non sono farse 0 pochades 0 commedie 
brillanti: non sono le buffonerie dell’ Adelphi 
‘Theatre o del Palais Royal: hanno piuttosto le 
situazioni della farsa e i caratteri della comme- 
dia. Il Pinero stesso ne ha voluto dare una ra- 
gione. L'età nostra, egli ha detto, è un’età emi- 
nentemente sentimentale, epperò il commedio- 

rafo moderno deve di necessità cercare il suo 
humour nell'esagerazione del sentimento: presen- 
tare tipi probabili in circostanze possibili, ma da 
un punto di vista che esageri i loro sentimenti 
e ingrandisca le loro debolezze. Comunque, l’im- 
pressione mia è che ne sia derivata più una 
degenerazione della comélie de meurs che una 
nobilitazione della farsa propria; e veramente, 
nell'Iotitutrice, in Dick il Gellimbusto, nel Min 
stro, nel Magistrato, il farsesco appare in molti 
punti al naturale. 

Ma piacquero tanto in Inghilterra e in Ame- 
rica (dove il Boston Museum incluse 72 Ministro 
nel suo repertorio classico), come 1m Germania 
ed Austria (dove /Z Magistrato si rappresenta 
ancora regolarmente sotto il titolo Lex Llaue 
Grotte). Tra le farse naturalizzate e i drammi 
tien posto nella produzione del Pinero una com- 
media reale di forma e di sostanza: The Gay 
Lord Quer. cadde a Berlino e se in Italia, 
come dissi, non fu neanche tentata, lo si deve 
al suo spirito schiettamente inglese e al fatto 
che è anzitutto un lavoro satirico. La satira per 
apprezzarla bisogna intenderla. Chi non conosce 
la psicologia e l'ambiente londinese — certi am- 
bienti poi, quali sarebbero il gabinetto di una 
manicuro di Bond Street o quello di un palmi 
sta o di un medico della bellezza di Mayfai 
— chi non sa le imposture, le stravaganze, le 
convenzioni, le bizzarrie di questo sobborgo del- 
l'universo, non può gustare la comicità e le fi- 
nezze del Quer. Anzi va a rischio di trovare 
insipido, ciò che ad altri sembra persino troppo 
pepato. 

Jerto il Gay Lord Quex — a malgrado de’ suoi 
difetti di fattura — è artisticamente superiore 
ai primi drammi del Pinero, a Dolee Lavanda 
(diventato popolarissimo per il suo sentimenta: 
lismo) e al /issoluto, che furono come esperi 
menti per arrivare alla Second Mrs. Tanqueray 
(Seconda Moglie) e ad /ris (Iride). — 


* 


Come e perchè il Pinero passò dalla farsa bur- 
lesca al dramma serio e passionale? Sopratutto, 
come si spiega ch'egli sia riuscito così felicemente 
e in un genere e nell'altro? Alcuni attribuiscono 
l'evoluzione all’ influenza ibseniana. Sono quelli 
che vogliono vedere nei drammi del Pinero un 
sustrato di pensiero, un preconcetto, una tesi, che, 
secondo me, 0 mancano affatto, 0, quando ci sono, 
ne costituiscono un elemento di assoluta inferio- 
rità artistica e d’insuccesso. Certo il problema 
del sesso è il anale nel Dissoluto, nella Se- 
conda moglie, nella Notoria signora. Ebbsmith e 
in Zride: ma dove quel problema si delinea da 
sè, naturalmente, senza che l’autore si curi di 
porne i termini o di tentarne la soluzione (Se 
conda moglie ed Iride) ne risultarono drammi 
vivi, sinceri e convincenti, dove, come nel Dis 
soluto e nella }\Notoria signora Ebbsmith, sì è 
preoccupato di ragionarvi intorno, ogni interesse 
ed ogni efficacia drammatica sono venuti meno 
all'opera d'arte. 

La forza del Pinero non è intellettuale 
scino dei suoi lavori non emana dal pens 
come in quelli dell’ Ibsen, dell’ Hauptman, del 
Sudermann. Se voi analizzate i suoi drammi per 
cercarvi un’ idea, troverete che egli ha ben poco 
da dirvi di nuovo, di originale, di interessante. 
O anche quello che ha da dirvi delle cose e de- 
gli uomini, ve lo dice come un osservatore ca- 
suale, non come un pensatore che abbia tutto 
un insieme di principi da dimostrare 0 da di- 
fendere; fa della psicologia, ma della psicologia 
epigrammatica! Dai suoi drammi si può ricavare 
spigolando un libro di sentenze (come ha fatto 
Miss Myra Hamilton), ma non mai una conce- 
zione intera, larga, individuale di un problema 
sociale o psicologico. 

La sua forza è tutta affettiva. Se egli non 
pensa, egli sente vivamente coi suoi personaggi 
e questo vi spieghi come abbia potuto eccellere 
sia nella farsa che nel dramma, dacchè egli pe- 
netra sempre e vive la vita delle sue creazioni 
sceniche, afferrandone e seguendone, per una 
raffinata sensibilità, tutti i moti più indistinti 


dell'animo, si muovano esse nel riso o nel pianto. 
Il successo delle sue farse e dei suoi drammi sta 
appunto lì in quei caratteri così umani, così 
veri, così intimamente sentiti e non nel denoue 
ment o nella tesi, 


* 


Un tale successo è tanto più sorprendente 
quando si pensi che è ottenuto malgrado la 
grande ingenuità della tecnica. Il Pinero, che è 
così realista nella trattazione psicologica, è un 
romantico della più bell’ acqua nell’ ideazione e 
costruzione del dramma. Dalla comparsa del Na- 
turalisme an Théatre în qua si è creduto di dover 
eliminare dalla scena tutto quanto potesse dare 
ressione di un artificio; si cercarono le si- 
tuazioni semplicissime; si fece uso del minor nu- 
mero possibile lenti e di personaggi ; si 
evitò l'impiego dei mezzi teatrali anche più le; 
timi e si mirò, più che a drammatizzare un'in- 
tera storia, a coglierne un momento nella sua 
continuità e a renderlo interessante per sè, senza 
complicazioni e senza catastrofi. Il Pinerò invece 
ha bisogno non di un momento, ma di più mo- 
menti : egli non può fare a meno di tutta una 
storia colle sue sorprese ben preparate, co’ suoi 
episodi sensazionali, colle sue combinazioni ela- 

prate. L'attrice nostra che, roba birosuie per la 
prima, interpreterà /ride in Italia, così ne scrisse 
a un mio amico: Mi piace.... ma è romanzo, non 
commedia! Però alla spontaneità del dialogo, al- 
l'eleganza e personalità stilistica, alla naturalezza 
dei caratteri non risponde in egual misura ne” la- 
vori suoi la semplicità della fattura. È lo stesso di- 
fetto che si può rimproverare ai romanzi di Tho- 
mas Hardy, dove l'intreccio fantastico contrasta 
coll’umanità, così profonda, de’ personaggi. Ed il 
Pinero ha forse esagerato questa tendenza imm: 
ginosa — che è, per altro, notevole in quasi tutti 
i generi della letteratura inglese, sebbene sia più 
manifesta nel romanzo — per soddisfare alle esi. 
genze del suo pubblico, poco raffinato, che do- 
manda al teatro un passatempo e non un godi- 
mento artistico. 

Ma non solamente il disegno generale è artifi 
ciosamente complicato nei drammi del Pinero; 
anche i dettagli di contorno, anche gli accessori 
sono scrupolosamente curati. Parrebbe che un 
artista il quale sa dar vita a caratteri come 
quelli di Paula e di Iride dovrebbe essere tutto 
assorto nella sua concezione ideale, senza preoc- 
cuparsi della parte convenzionale. e meccanica 
della rappresentazione scenica. È invece il con- 
trario. Tempo fa un mio amico voleva trarre 
dalla Seconda moglie un libretto d'opera per il 
maestro Giordano. Io parlai della cosa al Pinero, 
il quale si mostrò disposto a trattare. Mi disse, 
tra l’altro, che credeva il Giordano un musicista 
di talento, che aveva visto la Zedora a Venezia, 
che gli era piaciuta e che aveva ammirato spe- 
cialmente nell’atto del giardino la sapiente dispo- 
sizione dei tavoli, delle*sedie, dei fiori e il felice 
aggruppamento dei personaggi. L’ osservazione 
mi sorprese un po’ allora; ma me la sono spie- 
gata benissimo più tardi, quando ebbi sott'occhio 
i copioni de' suoi drammi. Le note sono in essi 
tre volte tanto il testo! Il Pinero non solo dà una 
minutissima descrizione delle scene, prescrivendo 
persino i colori delle stoffe delle sedie e dei di- 
vani, non solo inf passi e i movimenti 
degli attori e delle attrici, ma ne suggerisce per- 
fino i gesti, gli atteggiamenti, le espressioni del 
volto, gli sguardi, le inflessioni della voce. Ag- 
giungerò cosa che vi recherà anche più sorpresa: 
attori ed attrici, cominciando dagli interpreti 
delle prime parti, eseguiscono a puntino quanto 
è detto nelle note. Se voi leggete il copione di 
Irile e poi andate a vederne la rappresentazione 
al Garriek ne provate un'impressione disgustosa: 
vi par di vedere dei burattini di legno, mossi 
per mezzo di fili invisibili, dalla mano del Pinero. 

nostri comici non si potrebbero far ballare così, 
E questo sia detto a loro onore e a dispetto di 
quel luogo comune della critica nostra, per cui 
attori e attrici italiani si sentono sempre rimpro- 
verare di non aver studiato la parte o di averla 
interpretata troppo liberamente. 

lo credo che il Goldoni non abbia mai seritto, 
all'infuori del dialogo, più di questo: Atto tale, 
Scena tale — Florindo e Rosaura.... Ma Florindo 
e Rosaura seppero sempre muoversi sulla scena 
da sè con una grande suggestione di verità. Gli 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


è che attori e attrici italiani — anche uando 
non peccano di troppo zelo — sono generalmente 
artisti e intendono la recita come una creazione. 
Mentre quelli inglesi — che appartengono al 
popolo meno comunicativo ed espressivo di que 
sto mondo — la intendono come una lezione 
Anche i migliori ed i più noti fra i moderni — 
come l’Irving ed il Tree — non si possono dir 
creatori nel senso che lo furono o lo sono, il 
Modena, il Rossi, il Salvini, il Morelli, ta Ri- 
stori, la Duse: essi sono degli eruditi e creano, 
tutt'al più, la tragedia shekspiriana — nella fe- 
deltà della produzione, nell’accuratezza dei parti- 
colari, nella poeticità dell'atmosfera — ma non il 
D aggio shekspiriano. Per questo l’arte ita- 
iana è tanto apprezzata all’estero. 

Il Pinero stesso è un grande ammiratore della 
Reiter, della Di Lorenzo e in particolare, della 
Duse. E stato detto che egli ha scritto Zride per 
lei. Certo è che, immaginando Iride Bellamy e 
gli abbandoni, ì languori, le pene della sua po- 
vera anima debole, egli ha sempre avuto sot- 
t’occhio l’arte della Dai 

Miss Fay Davis — che ne ha interpretato per 
la prima la parte al Garrick — ha dovuto imi- 
tare la Duse perfino nell’acconciatura dei ca- 
pelli, tirati su in alto, sulla fronte, con una 
ciocca grigia nel mezzo. Il nome stesso di Maldo 
e il modo con cui Iride lo ripete straziantemente 
nell'ultima scena del V atto: Maldo! Maldo!... 
pare un’eco voluta di quell’Armando! Armando! 
che esce dalle labbra della Duse nella Signora 
dalle Camelie e che manda un brivido di dolore 
peritutto il teatro. 


Londra, marzo. Mario Borsa. 


LIBRI DEL RISORGIMENTO. 


Scaramella e Livorno. Menghini e la Giovine Italia. 
Leti e un feroce cardinale. Luzio o Salvotti, Maroncelli, 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA si è occupata più 
volte dei volumetti che escono, periodicamente, 
a formare la Biblioteca Storica del Risorgimento 
Italiano, diretta da Tomaso Casini e da Vittorio 
Fiorini, editrice la Dante Allighieri di Roma. Ne 
abbiamo qui varii da esaminare. 

Gio SCARAMELLA, in un volumetto di 98 pa- 
gine, ci dà minute notizie dello Spirito pubblico, 
Società Segrete e Polizia in Livorno dal 1815 
al 1821. Sono note, talune curiose, desunte dai 
registri o filze dell’auditore del Buon Governo di 
Livorno, e l’autore ha fatto il suo modesto, ma 
non inutile volumetto per dimostrare che se 
Guerrazzi e Bini «poterono dare poi in Livorno 
facile diffusione alle teorie mazziniane fu perchè 
in Livorno il terreno alla propaganda liberale era 
preparato da tempo. Anche là l'invasione e la do- 
minazione francese del periodo napoleonico aveva 
seminato coi sentimenti guerreschi le idee gene- 
riche di libertà; Livorno aveva avuto soldati va- 
lorosissimi, come Cosimo Del Fante; uomini di 
dottrina e di spirito modernissimi; e basta ripas- 
sare le Biografie Livornesi del Pera e, se non al 
tro, i pur recenti due bei volumi del Linacker 
sulla Vita e i tempi di Enrico Mayer, per cono- 
scere quale lievito di sentimenti liberali erasi for- 
mato in Livorno nei vent'anni anteriori al "21, 
molto contribuendo la permanenza tra Pisa e la 
riva Adriatica di ufficiali e gentiluomini inglesi 
e, ricordiamone uno sopra tutti, Byron, gelosi 
dell’ estendersi, dell’ influenza francese in Italia, 
ma nel favorire lo sviluppo delle idee liberali 
mai a nessuno secondi. Lo Scaramella mette in 
luce piccoli fatti e nomi oscuri, ma tutti, giu- 
stamente, fattori del risveglio alla cui storia det- 

liata ha portato encomiabile contributo. 

RIO MENGHINI, in un volumetto di 170 pa- 
gine, ha fatto una Nuova Edizione del famoso 
iornale di Mazzini, la Giovine Italia, Il lavoro 
lel Menghini, veramente, sta tutto nelle 38 pa- 
gine di prefazione, magrolina, magrolina, nutrita 
di elementi usati, senza nulla di nuovo. Nè la ri- 
produzione della Giovine Italia (I fascicolo) tal 
quale, senza note, senza chiarimenti, che avreb- 
bero potuto farsi estesissimi e interessanti grazie 
al molto materiale che ogni giorno vien fuori, ha 
grande interesse, se non sia per i bibliofili, ma 
sono ben pochi fra questi, che non siano ancora 
riusciti a procurarsi una copia originale di quella 


LIQUORE STREG 


Stampato su carta delle Cartiere 


edizione, che a farsela trovare in tasca, in Pie- 
monte, nel 1832-33, si andava dritti sulla forca! 

L'avvocato Giusrree Leti ci dà, in un altro 
volume, 276 pagine di Storia politica intitolata 
precisamente Fermo e il cardinale Fil inpo De 
Angelis. Questo volume mostra tutto il lavorìo 
delle sétte marchigiane dal 1821 circa al 1800, 
e i modi di governo della Teocrazia Pontificia, 
della quale, nella città e provincia di Fermo fu 
gran parte l'arcivescovo cardinale De Angelis, 
principe di Fermo, e fino dagli inizii del suo epi- 
scopato, 1841, fautore contro il liberalismo d’una 
cura radicale. La figura di questo principe della 
Chiesa, politicante fanatico, inframettente, irre- 
quieto, pra svolta, con larghe docu- 
mentazioni, dalle quali risulta quanto male faces. 
sero al governo pontificio stesso, e quale coeffi- 
ciente di ribellione fossero arcivescovi e cardinali 
simili. Il De Angelis “ istigatore di reazioni ar- 
mate, come lo ha qualificato Gaspare Finali nel 
suo bel volume Le Marche, fu, naturalmente, col- 
pito da rappresaglie tiratesi deliberatamente ad- 
dosso, nel 1849, prigioniero in Ancona, durante 
la breve Repubblica Romana, e nel 1800, quando 
fu dovuto deportare a Torino perchè, durante la 
preparazione del plebiscito nazionale, non risu- 
scitasse la guerra civile, come la fierezza del suo 
animo indomito gli aveva già consigliato nel '49. 
Tornò a Fermo nella sua diocesi nel 1860, vinto 
e domato dagli eventi, e morì l'8 luglio 1877, 
gusto Ruggero Bonghi (nel libro Pio ZX e il 

%apa futuro) aveva appena detto di lui che, 
fra i cardinali, era 4 uno dei più reputati non 
solo per le qualità della sua mente, ma per la 
temperanza del suo spirito, del che molti si me- 
raviglieranno. , Certo, non si avrebbe potuto 
giudicarlo così durante la reazione pontificia sus- 
seguita alla rivoluzione del 1848-49, ed anche tra 
il 1846-48. Il De Angelis aveva combattuto le 
sétte, ed anche Pio IX, ne’ suoi esordii, e quando 
Pio IX, reduce da Gaeta a Roma, lasciò pes 
la sanguinosa reazione, il cardinale De Angelis 
fece scrivere nella storia del papato politico tale 

ina di sangue, con la sentenza capitale contro 
i fermani Rosettani, Casellini e Venezia, che nes- 
sun critico benevolo riuscirà ad alleviargliene la 
responsabilità, Attorno a questa appassionata fi- 

ura di cardinale si svolse la storia politica di 
Fermo per non meno di ventun'anno, è 
cato Giuseppe Leti ne ha cavato fuori un libro, 
non assolutamente moderno per l'indiri: i 
tico, ma vigorosamente vivo e pieno di preziose 
notizie bitbgrafiche e locali, non pure utili per la 
onaca fermana, ma per la storia delle Marche e 
di tutta Italia. L'indice nominativo che accompa- 
gna il volume è buono, ma sarebbe stato bene 
aggiungervi l'indice dei capitoli coi rispettivi 
sommarî. Oggi i libri di storia valgono in quanto, 
con gl’indici multipli, dànno agio a prontamente 
trovare ciò che si cerca. 

Poderoso, fra tutti i volumi di questa serie, è 
quello di ALessaxpro Luzio dedicato ad Antonio 
Salvotti e i processi del Ventuno (pag. 827). Di- 
ciamolo subito, è l'apologia di Salvotti, del 
moso Salvotti, che Vittorio Merighi, nei frem 
delle sue disordinate poesie recriminatrici, dipinse 

La fronte ricurva, calato il cappello, 

Nascosa la faccia nel chiuso mantello... 

Di fuor lo splendore di un volto # bello 

In sen la nequizia di un cuore sì vello; 
mentre Alessandro Luzio ce lo dipinge (anche 
col corredo di due ritratti) non solo bello di fuori, 
nel volto, nell'aspetto, ma, con molti, troppi do- 
cumenti, bello, molto bello anche di dentro. Que 
sto volume ha suscitato acerbe critiche, vibranti 
di patriottismo antico offeso; e, se nel fondo, la 
verità storica messa in luce dal Luzio può stare 
tutta quanta, non cessano affatto le ragioni del 


sentimento patriottico contro il Salvotti, tren- | 


tino, italiano dunque, bello di corpo, forte d'in- 
gegno, fortissimo per dottrina, formidabile dun- 
ue per ogni verso, doppiamente possente come 
alto inquisitore austriaco e come charmeur nel 
guidare quei famosi processi del 1821, nelle stret- 
toie dei quali Pellico, Maroncelli, Pallavicino , 
Confalonieri si trovarono di fronte, oltre alla ine- 
sorabile durezza della procedura austriaca, tutta 
l’arte squisitamente sopraffina del Salvotti, che, 
preso come il Luzio ce lo mostra, perde tutta la 


brutalità volgare che i tt feroci gli attribui- 
rono, ma risalta in tutta la finezza felina, in 
tutta l’acutezza penetrante di un uomo ultra-po- 
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tente per posizione e per ingegno, che non vuole 
le torture dei corpi, nè le sentenze capitali, nè le 
troppo dure nè troppo lunghe i i 
pure — ma vuole penetrare, fino i: 
nima degl’inquisiti, strapparne gl’'intimi segreti 
con carezze intellettuali che lasciano il solco, 
fiaccarne lo spirito, soggiogarne assolutamente il 
iero, tutto questo a ribadire sulla Lombar- 
dia, sull'Italia la signoria assoluta dello stra- 
niero. Anche così come il Luzio ce lo ha mo- 
strato, il Salvotti ci ripugna, e non saremmo ita- 
liani se non ci ripugnasse. Il libro del Luzio è 
affascinante, ma dopo letto, lascia penosamente 
impressionati. Come, tanto ingegno critico e po- 
lemico, spesi a riabilitare un uomo, che non avrà 
commesso delle volgarità, perchè non era vol- 
gare, ma ha certo adoperato ciò che vi è di più 
efficace e penetrante nel mondo, di più squisito 
nell'uomo — l'alto ingegno e le delicatezze del- 
l'animo — per trovare dei colpevoli... di amor 
patrio |... Il Luzio si è poi così accalorato nella 
sua dimostrazione, copiosamente documentata , 
da (at indubbiamente il segno, ed egli che è 
studioso in coscienza ed ha ingegno penetrante, 
non può non essersene accorto. A spingerlo tanto 
in là hanno contribuito certo le esagerazioni ret- 
toriche dei tempi appassionati da lui studiati, pe- 
netrate anche troppo largamente nelle storie ge- 
neralizzate del nostro Risorgimento; ma un se- 
gno, lodevole, che egli ha voluto riscattarsi un 
poco dell’apologia salvottiana lo abbiamo avuto 
recentemente in due bellissimi articoli suoi, uno 
sulle Carte e manoscritti del Pellico rimasti in 
mano agli austriaci, ed un altro su Pietro Ma- 
roncelli , apparsi rispettivamente nel Corriere 
della Sera e nel Giornale d' Italia del marzo 
scorso, Il patriottismo sano vibra largamente în 
quei due articoli, nei quali il metodo critico mo- 
derno non la cede al sentimento, e se di Pellico 
to quanto merita, di Pietro Maroncelli la 
ima riabilitazione è completa e degna. 
i Luzio scrive che # Maroncelli fu tratto alle 
sue ampio confessioni da tradimento del Casti- 
glia (Carlo), dall'abilità di Salvotti, che esercitava 
su lui nn irresistibile fascino... n Bastano queste 
righe a ribadire quanto penosa debba essere riu- 
scita a molti, anche se scritta per non timida 
amicizia del vero, un’apologia salvottiana che è, 
in sostanza, l’apologia di un tragico fascino... al 
quale anche il valentissimo Luzio, a tanta di- 
stanza di tempo, non seppe sottrarsi, 


La Villa d'Este in Tivoli 
di Frascesco SAVERIO SENI, p. 280 (Roma, tip. Tata). 
Cesare Cantà nella sua formidabile fecondità di 
ligrafo, pubblicò anche (nel 1881, a Torino) uno stallo 
Delle Ville in Italia all'epoca romana. Uno studio non 
meno interessante sarebbe quello sulle ville italiane, 
Intanto per 1 Ha d'Este in Tivoli (che non va co 
fusa colla V di Como) abbiamo una 
lla pubblicazione del 
signor Francesco Saverio Seni; il quale attinse da me- 
morie storiche, da documenti inediti. Certo, un libro 
sulla Villa d'Este, un libro, oltre che esatto, vivente, 
popolato da figure palpitanti, è ancora da seriversi: ma 
di qual prezioso vantagizio potrebbe tornar a quel libro 
la copia d'indicazioni erudite, apprestatoci dall' autore 
di queste pagine decorate anche da diligenti illustra- 
zioni grafiche! Il fondatore della Villa d'Este in Tivoli 
fu Ippolito Il d'Este, detto il cardinal di Ferrara, nato 
nel 1609 da Alfonso Ie dalla famosa Lucrezia Borgia. 
Ippolito Il era un mecenate studioso, che amava 
d'intorno una corte di letterati, d'artisti, di sapienti, 
come Paolo Manuzio, Giorgio Vasari, Guido Tempesta, 
Paolo Giovio. Era mecenate delle lettero, delle arti, e 
(cosa notevole in quel secolo) anche delle industrie, La 
Villa d'Este da lui fondata, e sulla quale tanti scrissero, 
rimane un monumento del gusto artistico di quel prin- 
cipe. Francesco Saverio Seni la descrive così: * La Villa 
d'Este riuscì uno dei più perfotti esempi di villa ge- 
centesca, il cni tipo ci è dato dalla costruzione ad am- 
pie terrazzo digradanti sul declivio di un colle, son- 
tuosamente decorate con ringhiere e con statue, e pian- 
tate ad ajuole, si ti ornati, con viali simmetrici 
ed ombrosi recossi, ricche di acque d'ogni dove sgor- 
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ITALIANA 


ganti o in grandiose fontane o in bizzarre 0 fantastiche 
forme imitanti grotte e dirupi, terrazze coronate nel- 
l'alto dall'ampio e maestoso palazzo signorile. Costru- 
zioni magnifiche, dimore veramente principesche, spec- 
chianti lo splendor delle corti, i doviziosi costumi, lo 
squisito sentire, la pienezza del gusto e della cultura, 
l’immaginoso sviluppo dell'arte decorativa proprio di 
quell'epoca. ,, Morto il “ cardinal di Ferrara, la villa 
passò nelle mani del nipote di lui, Luigi, figlio d'Er- 
cole II, duca di Modena e di quella Renata di Francia, 
dotta pensatrice e cultrice delle arti belle, passata alla 
posterità nel canto dei poeti. Più tardi su Villa d'Este 
ebbero esclusivo impero i duchi di Modena. Il cardi- 
nale Gustavo principe di Hohenlohe restaurò la villa; 
anzi, è alla memoria di questo rimpianto prelato che 
l’erudito lavoro è consacrato con pensiero gentile. 


TEATRI E CONCERTI. — Due splendidi concerti orche- 
strali si ebbero in questi giorni a Milano; sabato sera 
al Lirico, abbiamo ammirato la rara precisione di una 
delle più famose orchestre tedesche: l'orchestra Kaim 
di Monaco, diretta dal maestro Wenigartner; celebre 
non solo come direttore, ma pure quale autore di opere 
applaudite sulle principali scene tedesche, Fra i pezzi 


| SETA oi ZURIGO 


Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
| colori, tanto in metri che in piccoli tagli, 
| franche e libere di dogana a domicilio. 


| E. SPINNER e C." 


Succ, 1. Zùrre elden Fabrik - ZURIGO. 


Preghiamo doma 


(OLOLOIO 


Questa settimana esce il__g_ 


Numero Speciale Straordinario 


Mode Estive 


Questo numero in grande formato su carta di lusso, è 
ricco di circa 100 figurini in nero, e per maggior | 


attrattiva contiene 


Due Grandissime Tavole a colori | 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto. È un 
superbo bo'iquets sfolgorante di tutti î colori primaverili, 
dî tutte le grazie femminili, che nella nuova stagione delizie» 
ranno salotti, turîs e passeggiate, Contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO di unintero abito 


che servirà di tipo per la confezione degli abiti per la nuova 
stagione, secondo le norme dell'ultima moda. — Questa 
splendida pubblicazione è ricercatissima dalle si- 
gmnore, ed è indispensabile alle sarte, cui riesce | 
tanto difficile aver sempre sotto mano una ricca scelta di 
figurini e modelli, da poter accontentare i gusti ed i ca- 
pricci anche delle clienti più incontentabili. 


LIRE 2,50. 


ves, editori, in Milano, 


ODDIO 


Dirigere vaglia telli Tre 


BOSOSISOS © 


eseguiti, ebbe speciali accoglionze di entusiasmo l’ouver- 
ture dell'Oberon di Weber, il grande maestro che torna 
in voga, dopo il successo della sua Caccia selvaggia in- 
trodotta dal Franchetti nella Germania, e poi dell’ Eu- 
ryante che in tre rappresentazioni si conquistò il pub 
blico della Scala. 

L'altro interessante concerto fu quello della Società 


Fra i pezzi di Mendelssohn, di Dyorzak, di Riccardo 
Strauss, e di Wagner, si esegui un Concerto per violino ed 
orchestra nuovo per noi, del maestro torinese Leone 
Sinigaglia. Questo giovane musicista, si era già fatto 
applaudire alla Scala nel 1895, con un ‘suo scherzo per 
archi, in un altro felice periodo dei Concerti orchestrali 
milanesi, quando dirigeva Vittorio Maria Vanzo. La 
nuova composizione del Sinigaglia, venne a noi dopo 
aver riportato brillanti successi a Vienna e a Berlino. 
È un lavoro severo che rivela i seri studii del giovane 
maestro e pur rifulge per chiarezza e spontaneità 

Dei tre tempi piacque specialmente il secondo 
quale una ispirata melodia si espande soave e limpi 
La parte del violino era affidata ad Arrigo Serrato, che 
mostrò ancora una volta la somma sua arte. Il pubblico 
lo festeggiò molto in unione all'autore. 
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!abilito in America nol 1847), 
ALLCOCK sono un rimedio per 


Reumatismo, 
Lombaggine, 
Sciatica, 

Raffreddori, 
LS Tosse, — 
} -“Petti deboli, 


cc 
GIl ALLCOCK sono | soli genuini e sicuri cero! 

porosi di cul si possa fidare © sui quali si puo fi 

assegnamento i DSi Inststa — quindi. per av 

esclusivamente quelli di ALLCOCK. 

NE ACCETTINO ALTRI. 

presso tutte le farmi 


SECONDO 
MIGLIAIO 


I Claudii 


Guarigione certa delle 


MORROIDI!: 


@ garanzia assoluta, 
Serivere alla Ditta A. Dodero è (.. Genova 


Orchestrale della Scala, diretta da Arturo Toscanini. | 


| — Al Costanzi di Roma ottenne un bellissimo suc- 
| cesso la nuova opera in tre atti Maria Dulcis, del gio- 
| vane maestro Alessandro Bustini. Tre pezzi furono 
bissati, e l'autore fu chiamato una dozzina di volte al 
proscenio. Il libretto è del simpatico e valente critico 
| Eugenio Checchi. 


— Al Manzoni di Milano si è rappresentato merco- 
ledi la commedia Calendimaggio del giovane serit- 
tore fiorentino Valentino Soldazi, L’eito è stato ot. 
timo, Ne parleremo in una prossima Rivista teatrale nella 
quale ci occuperemo pure delle altre novità italiane che 
Ermete Novelli promette per questa settimana. 


Raccomandato dalle primarie “ @ 
f1> autorità mediche di tutto il a 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Etichetta e Marca di fa 


oro primitivo colore nero, ci 
do, Impedisce la caduta, prom 
scita, e dà loro la forza © bel 
gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 
possono essere sulla testa, ed è da tutti| 
preferito per la sua effica 
moltissimi certificati e pei 
facile applicazione. — Botti 
cent. 60 Se per posta. — 4 bottiglie L 

porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 
marca deposi! 

SOVRANO. ({. 2), Ri 
primitivo colore biondo, 
lo nero perfetto. No: ja pelle, ha profumo aggradevole, 
innocuo alla salute, circa 6 mesi. Costa L. 5, più cen 
se per posta. 

VENA ACQUA CELESTE AFRICANA, ((. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — 
, più cent, 60 se per 
Dirigersi dol preparatore A Gwmasd, } Aenleciniaszice Beasle | 
Depositi: MILANO, A, Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; | 
Usellini e C,; € presto i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia. 
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LA SETTIMANA. 


7l Parlamento si è riaperto il 15, ed 
al Senato sono state presentate varie în- 
serpollanze riguardo alla condotta del 
governo di fronte alla agitazione operaia 
ed agli atti d'indisciplina commessi da 
alcuni richiamati della classe 1878, In- 
forno alla sollecitudine del governo a 
rispondere, è avvenuto un vivace inci 
dente fra 10 Zanardelli e il senatore Vitel- 
Jeschi che ha protestato contro il poco 
ito nel quale il ministero sembra te- 
il Senato. Alla Camera, davanti ad 
u$o scarsissimo numero di deputati} si 
è prima discusso intorno alle dimi 
sfoni dei deputati Pavia e Federici, 

intate in seguito alla sentenza della 
Forte d'Appello di Milano, la quale ha 
assolo il giornale La folla, querelata 
Sal Pavia, essendo il Federici rapprese 
tante della parte civile, annullando la 
sentenza di condanna del tribunale pe- 
nale, I pochi presenti non hanno accet- 
tato Je dimissioni. Il Prinetti ha presen- 
tato il libro verde relativo all'incidente 
Italo-Svizzero, stato annunziato al 
pubblico con una nota ufficiosa del 10, 
dopo averne prima negata qualsiasi im 
portanza. noto che il comm. Silvestrelli, 
nostro ministro a Berna, si era lamen 
tato con il Consiglio Federale perchè un 
giornale anarchico, Il risveglio, aveva 
Ririslà stampato articoli offensivi 
alla 


memoria di Re Umberto. Non es- 
sendo stata data alcuna risposta soddisfa- 
cente, nacque un incidente personale 
fra il ministro ed-il Consiglio federale 
in seguito al quale il governo svizzero 
chiese la sostituzione del Silvestrelli. Il 
governo italiano avendo rifiutato di pie- 


garsi a questa esigenza, il Consiglio fede- 
rale rotto i suoi rapporti ufficiali col 
Silvestrelli, ed il governo italiano ha do- 
vuto romperli con il signor Carlin mini- 
Stro svizzero a Roma. Questo è lo stato 
Presente della questione. Risulta intanto 
che l’anarchico Bertoni, editore del Ri- 
sveglio, è stato arrestato dalle autorità 
svizzere di Losanna, per aver voluto te- 
nere una pubblica conferenza, non ostante 
il divieto ricevutone, 

Nella stessa seduta del 15, rispon- 
dendo ad una interrogazione disse che 
il governo non ha alcuna intenzione di 
occupare alcuna parto dell’Africa setten- 
trionale, trovandosi in occellenti rap 
porti con il governo del Sultano, Ammise 
però che si siano fatti @ si facciano dei 
preparativi per una spedizione a Tri. 
poli, per non trovarsi impreparati, come 
altra volta è accaduto, dato il caso di 
evenienze che si potrebbero verificare 
anche contro lo intenzioni del governo 
italiano, 

Continuano più qua e più là gli scio- 
peri e lo agitazioni agrarie ed operaie. 
Nel Mantovano, come già nel Polesine 
ed altrove, le Leghe dei contadini si 
vanno dissolvendo rapidamente: gli scio- 
peri invece continuano e si estendono 
ella Lomellina e nel Novarese, Anche 
Verona gli scioperanti delle campagne 
si sono arresi: persistono invece nello 
sciopero quelli del cotonificio Crespi, 
Nell'Umbria © nell'Orvietano, come in 
Val di Chiana, i contadini ed i proprie» 
tari sono venuti ad un accordo basato 
su lievi modificazioni al patto colonico, 
A Napoli vi è nuovamente agitazioni fra 
i lavoranti nel porto franco e si minac 


cia uno sciopero di gasisti. A Catanzaro 


Îl 16 si è tenuto affollatissimo co- 
mizio per le ferrovie calabresi: hi 
parlato il senatore Rossi, e i deputati 
Colosimo e Chimirri, affermando il di- 
ritto di esprimere legalmente i desiderii 
di quelle popolazioni e mettendone in 
evidenza Ja necessità e la giustizia. 11 10, 
a Spezia, il duca d'Aosta pronunziando 
notevolissimo discorso, presentò alla 
Emanvele Filiberto la bandiera do- 
natale dalla duchessa d'Aosta, La squar 
dra austriaca lasciò alla mezzanotte 
del 10 il porto di Napoli diretta a Ta- 
ranto, dove è giunta il 1, 1l giorno 11 
è giunto a Napoli lord Rosebery che ha 
una bellissima villa a Posilipo, Il 18 si 
è tenuta a Napoli una riunione di al- 
danesi nella quale furono comunicate 
alcune dichiarazioni di Giovanni Aladio 
Castriota: egli non intende di aspirare 
al trono Albanese, ma vuole l'Albania 
una è libera. Fu stabilito di tenere in 
poli il IV congresso dogli Albanesi 
residenti in Italia, nella seconda metà 
di giugno, 


Le speranze di pace fra l'Inghil- 
terra 0 i Boeri sembrano essere grande 
mente aumentato, quantunque continuino 
le operazioni militari e gli Inglesi ab- 
biano raddoppiato d'energia nel non dare 
tregua ai comandi boeri. Il 15, alla Ca- 
mera dei Comuni, Balfour dichiarò che 
il 12 Kitchener comunicò al governo un 
messaggio dei capi boeri. Il governo ri» 
spose ed aspetta ora un'altra comuni- 
cazione. L'annunziato messaggio di Kit- 
chener giunse infatti il 12 a Londra, e 
se ne riconobbe l'importanza dal fatto 
che il giorno seguente, quantunque fo- 


stivo, i ministeri rimasero aperti tutta 
la giornata — cosa che avviene soltanto 
nei momenti solenni — e Chamberlain 
ebbe una conferenza di due ore con re 
Edoardo. Il 12 erano giunti a Pretoria, 
Schalk Burger, Luigi Botha, Lucas Me- 
yor, Delarey, Steyn e De Wet, vale a dire 
i principali'capi del Transvaal e del- 
l'Orange, ospiti dogli Inglesi. Essi pro- 
venivano in treno nu e da Klerk's 
Dorp dove si erano abboccati più volte, 
® dove avevano ricevuto anche una vi- 
sita di lord Kitchener. Si ritiene che i 
capi del Transvaal siano riusciti a vin- 
cere l'ostinazione degli orangiani con- 
trari ad ogni proposta di resa: ma si 
teme d'altra parte che transvaaliani ed 
orangiani possano trovare tornaconto a 
mandare per Jo lunghe le trattative per 

Intanto, nella 


finanziaria del mi- 


udita la esposizion 
nistro Hieks Beach, e le sue proposte 
per far fronte alle sposo di guerra | 
n 


approvato in prima lettura con 254 
voti contro 135 la proposta tassa sul 
grano e sulla farina. Îl disaranzo 
bilancio inglese ascende a due miliardi 
® 25 milioni di franchi. 

Nel Belgio, l'agitazione por il suf- 
fragio universale, momentaneamente so- 

ita, ha ripreso vigore con la riapertura 
bai Pari to, fino a diventare una vera 
e propria agitazione rivoluziona- 
ria. I primi disordini avvennero a Gand, 
a Mons, ad Anversa, con spiccato carat 
tere di ostilità contro i clericali. A Bru- 
xelles, la sera del 9, avvennero diverse 
dimostrazioni terminate in sanguinosi 
conflitti. A tali dimostrazioni offrì un 
pretesto anche la espulsione dei depu- 


tati repubblicani spagnoli, che, 
impediti dal governo francese di tenere 
un meeting contro la monarchia $) ola, 
eransi recati nel Belgio. I disordini del 9 
furono sorpassati da quelli avvenuti la 
sora del 10, nella quale avvenne un vero 
combattimento intorno alla “Casa del 
popolo ,, che la gendarmeria riusci a faré 
sgombrare soltanto alle 2 di notte. Ad 
Anversa, lo stesso giorno, avveniva una 
controdimostrazione contro i deputati s0- 
cialisti, al grido di “ Viva il Re ,. Chia- 
mata la guardia civica a concorrere al 
ristabilimento dell'ordine, alcuni militi 
commisero atti d'indisciplina, andando 
per le strado a cantare canzoni sovwét 
sive. Alcuni capi socialisti più compro- 
messi sono fuggiti all'estero. La mattina 
del 13, i delegati dei sindacati operai dî 
Bruxelles deliberarono Io sciopero g& 


nerale, I deputati socialisti, avendo 

ciso di chiudere alle 7 la Casa del po- 
polo, per impedire l'agitazione notturia 
è sostituirla con le dimostrazioni dî 
giorno, la folla si rivoltò anche contro 
| di loro, fischiando e malmenando parti» 
| colarmente il Van der Velde, uno del 
l capi del partito socialista alla Camera. 
La gravità della situazione è aumentata 
in seguito ad atti di indisciplina com 
messi da soldati dell'esercito, ribellatisî 
a Gand e ad Anversa ai sotto-ufficiali 
od unitisi ai dimostranti. Le condizioni 
di salute del re Leopoldo nen sono buo: 
ma in questo momento, quantunque gli 
sia stata prescritta una cura, non ha 
voluto lasciar Bruxelles. La regina 
richetta è malata assai gravemente a Spa. È 
torale è vivacissima 


La lotta è 
in Francia, dove i partiti contrari alla 
(Segue in quarta pagina coperta) 


Che cosa vogliono dire Mierobi ed Antisepsi? 


La maggior parte delle persone conserva ancora a questo 
riguardo le idee più inesatte. Le une credono che nell'aria 
formicolino dei miliardi di germi noc i 
tino che il momento in 
bocca per precipitarvisi come sopra una 
leccornia. Le altre sono di una incredulità 
assoluta per questa scoperta tutto moderna, 
e di proposito trascurano le regole più ele 
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1. BATTERI. 


mentari dell’igiene. 


“ batteri , è veramente inesatta. 


ve n'ha dei benefici, mentre altri 


oltremodo nocivi. Precisamente come fra : 
gli uomini. Gli schizomiceti benefici si occupano di un gran 


numero di lavori utili. 


sti due estremi. È fuori dubbio, infi 
le malattie più pericolose, il carbonchio, il 
tifo, il colera, la difterite, Ja peste, ecc., sono 
provocate da speciali microorganismi. 
vuole schivare queste infezioni, facilmente evitabili, deve 
sapere che cosa sono questi minuscoli, ma terri 
è come si possa e si debba evitarli. Scopo 
nostro è di dare alcune regole generali. 
La parola generalmente Lrnita di 
nome 

generico che conviene a questi microor- 
ganismi sarebbe “ schizomiceti , (funghi 
moltiplicantisi per scissiparità), e di essi 


moltiplio 


i, i quali non aspet- 
cui l'uomo apre la 


La verità sta fra que- 
ti, che 


È perciò che chi 
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2 BACILLI. 


% 


sono 


SAS 


di a 


7. STREPTOCOCCHI. 


Ce n'è di quelli che trasformano il letame in terra fer- 
tile, che tolgono all'atmosfera l'azoto per 
cederlo tosto ai cereali nutritivi; di quelli 
che fanno l'alcool, la birra, il vino, l'a- 
ceto; di quelli che fanno lievitare la pasta 


3,3 IX trasformandola in pano facilmente assi 
5 . milabile. Certe specie, sono così necessario 
Su” alla digestione che, se vengono a scompa- 
e srmunu. = FiT9 dall'intestino dell’uomo, questo non 


piccoli corpi ro- 
vrioni © gli spi- 


aggruppamenti determinati, 
nuova classificazione: 


na 


potrebbe continuare a vivere. Potremmo 
re questi esempi, ma noi vogliamo sopratutto ha 
insistere sopra lo specie nocivo, 
Come dimostran le figure, gli schizomiceti hanno delle 
forme svariatissime, © traggono da queste il nome di bat- 
tesimo. Se poco importa in generale di 
conoscere questi nomi, qualche curioso 
ci saprà grado d'aver dato la nomenola- 
tura: gli.sohizomiceti in forma di ba- 
stoncini cortissimi, si chiamano batte- 
ri (1); i bastoncini piuttosto lunghi, si 
chiamano bacilli (2); quelli che gi pre- 
sontano sotto forma di 
tondi, sono i cocci; i vi 
rilli (3) sono incurvati; gli spiroceti (4) 
tappi; i cigli (5) sono dei prolungamenti 
speci agitano a guisa di remi, 
La moltiplicazione degli schizomiceti si opera, come in- 
dica il loro nome, per scissione: quando 
sono arrivati ad un certo sviluppo, si scin 
dono in due parti che vivono isolate 0 
che si associano in modo da formare degli 


dA 


(PRA 


4. SPIROOETI, 


forma di cava- 
formi che certe 


se formano dei 
grappoli, sono stafilococchi (6); se si di- 
spongono in catenalle, prendono nome di 
streptococchi (7); se #'accoppiano a due 
a due, sono diplococchi (8); se costituiscono dei fasci, si 
designano col nome di sarcine (9). 

Dalla forma dello schizomiceto non si può distinguere 
s'esso sia benefico o nocivo. Al contrario la stessa forma 


altro 


Così, 


DIE 
Vi; 


8. CIGLI. 


voi potete assistere al 


provocare che una lie 


o vegetali umidi per 
una rapidità meravigl 


un clima prediletto. Cc 


& DIPLOCOCCHI. 


rapidi 
Di là 
donde una 
cariati 


linfatici, 0 prendere le 
circolatorio, 


ci si infetta e come c 


può restare inerte oppure uccidere, secondo le condizioni 
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"uccidere il malato in breve ora. 

Ciò che si conosce pe 
solutamente certo delle condizioni vitali 
degli schizomiceti, si è che a loro abbi- 
sognano 6 bastano dei prodotti animali 


prebbe vivere a spese dell’aria sola, Essi 
sono sensibili al freddo: una tempera 
tura moderata, 87° (come quella della bocca), fornisce loro 


per la 
interno, le glandole salivari, i gangliî 


Duroni & C.° — NAPOLI: T. Schnabl. 
TORINO: A. Berry. 


ed il terreno di coltura che le si offre. Precisamente come 
fra gli uomini un individuo di istinti cattivi può ancor di- 
ventare un essere utile alla società mercà 
una educazione appropriata, mentre un 


che primitivamente era buono di- 


viene cattivo a contatto di gente funesta. 


per esempio, il bacillo della difterite 


può talora vivere nella cavità boccale sen- 
ga cagionaro il minimo danno; traspor- 
tatelo in un’altra persona, oppuro grattate 
la mucosa della gola, e qualche ora dopo 


corteo mortale dei sintomi della la- 


ringite fibrinosa. Il bacillo del colera può, in certi casi non 


diarrea, in altri 


) in modo ns- 


moltiplicarsi con 
iosa, Nessuno sa- 


FTAFILOOOCCHI. 


sì non c'è da stupirsi che la bocca 


non asettica, ossia contenente dei residui 
alimentari in decomposizione, costituisca 
una stufa di elezione, nella quale intere 
generazioni di batteri si succedono con 


tà, e si sviluppano rigorosamente. 
essi si fissano sotto le gengive am- 


malate, penetrano nella polpa dei denti 


i sino agli alveoli; possono anche, 
retrobocca, infettare 1’ orecchio 


vie pulmonali, ed anche il torrente 


Ed eccovi abbastanza per le specie patogene; non ci 
resta più che a dimostrare in un prossimo articolo come 


si può difendere dai batteri. 
rmato: Dr. W. Ganser, Vienna. 
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repubblica sanno ormai di non poter più 
contare sull'aiuto del Vaticano, avendo 
il Papa dato istruzione di favorire i can- 
didati che promettano di difendere gli 
interessi religiosi e patriotici della Fran- 
cia. I gruppi della sinistra democratica 
del Senato hanno pubblicato il 10 un 
manifesto al paese segnalando l'odio 
dei clericali contro la Repubblica. A Pa- 
rîgì sono avvenute serie colluttazioni la 
sera dell'11 fra i fautori del candidato 
clericale e quelli del candidato socia- 
lista al 5° circondario, Millerand, par- 
lando la sera del 13 ai suoi elettori del 
10° cireondario, giustificò Ja sua parte- 
cipazione al gabinetto Waldeck Rou 

sean: Meline dichiarò lo stesso giorno, 
in una riunione elettorale, che respin- 
gerà sempre qualunque alleanza con i 
nazionalisti. Varî scioperi sono avve- 
nuti ed avvengono nei principali centri 
industriali francesi: a Reims avvennero 
l'1l ripetuti scontri fra gli scioperanti 
e gli operai di una officina che seguita- 
vano a lavorare. Questi furono percossi 
è malmenati senza che la polizia fosse 
capace d'impedirlo. Tumulti di carattere 
elettorale, specie contro i nazionalisti, 
sono avvenuti anche a Parigi la sera 


del 14. Le candidature finora proposte 
sono 1850, 

Si assicura stabilito un accordo fra 
il Vaticano ed il Governo spagnolo re- 
Jativamente alle congregazioni religiose, 
comprendendo nel concordato tutte quelle 
autorizzate, e rimanendo le altre nel di- 
ritto comune, I fornai di Valenza con- 
tinuano a fare sciopero: la popolazione 
è affamata, A Huarte (Valenza) è avve- 
nuto il 13, un conflitto fra liberali e re- 
pubblicani: 4 liberali rimasero morti, 
$ repubblicani feriti. 

La commissione del Reichstag che esa- 
mina la nuova ‘tariffa doganale te- 
desca continua ad aumentarl: senso 
protezionista, non ostante l' opposizione 
del governo, e non ostante il buon ef 
fetto prodotto dalla visita del cancelliere 
de Biilow a Vienna, dove egli si è fer- 
mato dal 9 all'11, tornando da Venezia 
a Berlino, 1 giornali viennesi pretendono 
che nei colloqui avuti dal de Biillow con 
l'Imperatore e il conte Goluchowski sia 
stato stabilito definitivamente il rinno- 
vamento della triplice alleanza, e si al 
bia trovato il modo d'intendersi intorno 
ai trattati di commercio. Tali accordi 


naturalmente riguarderebbero anche l'I- 


talia. Il gesuita Colleoni, che pre- 
dicando nella quaresima a Dignano in- 
sultò gravemente la Casa di Savoja ed 
il Governo Italiano, è stato espulso dal- 
l'Impero austriaco. Sulle intemperanze 
di quel gesuita aveva presentato una 
interpellanza alla Camera austriaca il 
deputato Bennati. Gli anarchici tedeschi 
annunziano di avere convocato un con- 
gresso anarchico internazionale per le 
feste di Pentecoste non indicando però 
il Juogo dove sarà tenuto. 

Gli studenti che si trovano nelle 
carceri di Mosca vi appiccarono il 
fuoco, impedendo poi l'opera dei pom- 
pieri. I colpevoli furono sottoposti a pene 
corporali e questo fatto ha sempre più 
esacerbato l'animo della popolazione. 
D'ora in avanti i prigionieri politici sa- 
ranno divisi in piccoli gruppi e disse- 
minati nelle carceri dell'Impero. Il mi- 
nistro bulgaro Daneff si trova a Parigi 
per tentare un imprestito con la racco- 
mandazione del ministro delle finanze 
russe, La regina Natalia di Serbia ha 


b- | abiurato il 14 la fede ortodossa, abbrac- 


ciando la religione Cattolica Romana. 
Si conferma il richiamo del Kaimakan 
di Novi Bazar, e dispacci de' consoli ai 


nunziano che l'o; 
bilito, Intanto molti Macedoni 
rifugiati in Bulgaria e in Serl 

cipe del Montenegro ha rinforzato le 
guarnigioni del confine meridionale, ed 
egli stesso ha personalmente ispezionato 
quelle di Besana e quelle sul confine al- 
banese, che devono proteggere i cristiani 
contro le persecuzioni degli Arnauti. | 


Sono scoppiati nuovi disordini con- 
tro gli stranieri a Ning Po: due navi 
inglesi e due tedesche sono partite per 
quel porto. La convenzione anglo-russa 
per la Manciuria fu firmata l'S e dovrà 
essere ratificata entro 8 mesi, Nel Kuang 


i ribelli si sono 


facendo prigionieri 
1 comandanti esteri a Pechino hanno de- 
ciso che îl governo provvisorio di Tien 
Tsin cesserà soltanto 4 settimane dopo 
che la Cina avrà distrutto i forti ed 


accettato le con 


struirne altri da Pi 
non rialzare le mura di Tien Tsin e non 
ristabilirvi guarnigione cinese; di ga- 
rantire l'immunità degli indigeni impie- 
gati dalle truppe estere. 


rdine vi è stato rista- 
si sono 
Il prin- 


Un distaccamento di fucilieri inglesi 
è stato preso in una imboscata presso 
Toikhulo: vi furono otto morti e 8 feriti 
Nel Congo francese, gli indigeni del. 
l'alto Sangba hanno distrutto varie fat. 
torie ed ucciso il governatore. La trib 
dei Rames si è sollevata contro i por. 
toghesi nel distretto di Satary (India 
portoghese) abbruciando le caserme di 
Valpoy. Le truppe marocchine hanno 
sconfitto la tribù insorta dei Ben Ismara, 
con gravi perdite da ambedue Je parti, 
11 congresso Nord Americano ha vothto 
il 12 una pensione di 5000 dollari illa 
vedova del presidente Mae-Kinley. 


Ad Ottajano (Napoli) la sera dell'11 
è scoppiata una fabbrica di fuochi arti. 
ficiali, rimanendovi morti il proprietario 
ed altre 4 persone. Il 13, durante Ja 
messa, rovinò una delle torri della cat. 
tedrale di Cuenca (Spagna) abbattendo 
tre case ed una parte del chiostro della 
cattedrale, Sono rimasti vittime parecchi 
bambini, Il 14 è avvenuto un disastro 
ferroviario presso Macharie (Inghilterra): 
vi sono 13 morti ed altrettanti feriti. 
aprile. 


droniti di tre città 
mandarini locali. 
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on the dour borderland forts of Mont Cenis (a vivid 
sketch: of garrison pains and pleasures), we have the 
author în a vein;of mingled humour and pathos which 
is peculiarly his own. There are humourists—or 
perhaps we should say entertaining writers—whom 
we read against duty as it were, calculating all the | 
while thè loss of time they entail. But de Amicis 
is not among these: his lessons, ever hopefully and 
brightly given and without a shadesof pedantry, cause 
us to lay down his books with a/sense of time well 
spent, and mever fail to arouse the%desire for something 
fresh from:so vivid, sympathetic and charming a pen. 
(The Saturday Review del 15 febbraio). | 
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